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SCADENZE LITURGICHE 
MARZO 1988 

27 . DOMENICA DELLE PALME 
Orario festivo . 
ore 10.30: Benedizione dei rami di ulivo e 

processione dall'asilo alla Chiesa. 

28 . Lunedì della settimana santa. 
Orario feriale . 

29 . Martedì della settimana santa. 
Orario feriale. 

30 • Mercoledì della settimana santa. 
Orario feriale . 
ore 18.00: Processione penitenziale in S. Pie­

tro con partenza dall'Asilo. 

31 • Giovedì santo. 
ore 8.00: Recita delle Lodi mattutine. 
Confessioni individuali durante la giornata. 
ore 20.00: Concelebrazione vespertina della 

Cena del Signore . 

APRILE 1988 

1 • Venerdì santo 
ore 8.00: Recita delle Lodi mattutine. 
ore 15.00: Celebrazione della Via Crucis . 

ore 20 .00 : Liturgia della Passione del Signo­
re . Adorazione della Croce e ba­
cio del Crocifisso . 

2 . Sabato santo 
ore 8.00: Recita delle Lodi mattutine. 
Giornata della riconciliazione. 
ore 20.00: Solenne Veglia Pasquale . 

3 · DOMENICA DI PASQUA 
Orario festivo . 

4 . Lunedì di Pasqua 
Orario festivo. 
ore 11 .00: Celebrazione in S. Pietro. 

1 O • Domenica in Al bis 
Orario festivo. 

17 • Terza domenica di Pasqua 
Orario festivo . 

24 • Quarta domenica di Pasqua 
Giornata mondiale delle vocazioni. 
ore 11 .00: Celebrazione delle Cresime. 

25 • Lunedì 

S. Marco, evangelista. 

29 · Venerdì 

S. Caterina da Siena, patrona d' Italia. 

IN COPERTINA 

«NATIVITA'» DI GIOVANNI DA MARONE 
. In occasione dell 'Anno Mariano (7 giugno '87 • 15 agosto '88) riproduciamo in copertina il dipinto raffigurante 
11 presepio . 

È un affresco della seconda metà del 1400, staccato dalla parete della primitiva cappella del Santuario della 
Rota, che raffigura la Madonna orante dinanzi al Bambino. 

La Madonna ha un manto arancione con maniche rabescate rosa . Sul listello superiore appare traccia di scrit­
ta ,. molto abrasa, di cui sono leggibili le parole : Hoc opus F. Joann . 

. E _Giovanni da Marane che operava in zona alla fine del sec. XV, come si può ril evare nell 'affresco della pieve 
d1 Pisogne e 1n quello dei cappuccini a Lovere . 

Non risulta prima d'ora che la firma sul dipinto sia stata identificata. Gli unici dipinti firmati da Giovann i da 
Marane_ sarebbero . «Madonna con_ Bimbo» della pinacoteca Tosio Martinengo di Brescia e una natività nel la pie­
ve d1 _P_1sogne, come riferito 1n «Pisogne, pnma terra d1 Valcamonica», 1969, pag . 145. 

_Il _dipinto ha subito un restauro conservativo , oltre a quello pittorico nel 1969. Verrà ri collocato nella sua sede 
originaria per la festa dell 'Assunta. 

La parola del parroco 
Carissimi parrocchiani, 

Il Concilio Vaticano Il , principalmente nella costituzione della sacra liturgia, 
ha messo in luce più volte la centralità del mistero pasquale nella vita cristiana. 

Come la settimana ha il suo inizio e il suo punto culminante nella celebrazione 
della domenica, così tutto l'anno liturgico ha il suo culmine nella celebrazione della 
passione e resurrezione del Signore, preparata nella quaresima ed estesa nei seguenti 
cinquanta giorni fino a Pentecoste. 

C'è chi ha assimilato questa verità e prende parte con vero frutto spirituale ai ri­
ti del triduo pasquale. 

Ce ne sono altri che, col passare del tempo, si sono affievoliti nel fervore e han­
no ridotto la Pasqua a una pura data di calendario propizio all'evasione ,cosicchè an­
che la vacanza è diventata un ostacolo alla partecipazione delle celebrazioni liturgiche. 

Ciò premesso, ritengo opportuno richiamare alla mente alcuni punti importanti. 

I ) / 1 cammino quaresimale è tempo di grazia, durante il quale si devono disporre 
gli animi alla celebrazione del mistero pasquale di Cristo. 

Questo it inerario deve avere delle caratteristiche precise, che sono un ascolto più 
attento della Parola di Dio e una più intensa orazione, accompagnata dalla penitenza. 

Solo così la quaresima raggiunge il suo pieno vigore come tempo di illuminazio­
ne e cli puri/ icazione, in vista del rinnovo delle promesse battesimali nella veglia pa­
squa/e. 

2) Nella sett imana santa la ch iesa celebra i misteri della salvezza portati a compi­
mento da Cristo, negli ultimi giorni della sua vita. 

Essa ha inizio la domenica delle Palme, che unisce insieme il trionfo di Cristo e 
l'annuncio della passione. 

In questo giorno bisogna tener conto dell'uno e dell'altro aspetto, partecipando al­
la processione che commemora l'ingresso cli Gesù in Gerusalemme e ascoltando la sto­
ria della passione. 

Seguono i giorni della settimana più s ignificativa dell 'anno liturgico perchè coin­
cidono con gli ultimi giorni della vita di nostro Signore. 

I primi tre sono destinati alle celebrazioni penitenziali in modo da concludere il 
tempo quaresimale con una vera conversione; gli altri tre invece sono destinati alla ce­
lebrazione dei grandi misteri della rendenzione, che sono la morte, la sepoltura e la ri­
surrezione del Signore. Sono giorni sacri da trascorrere nella meditazione, nel digiuno e 
nella partecipazione comunitaria alle liturgie, in attesa dell'annuncio pasquale . 

3) li giorno di Pasqua è la festa più grande perchè è il passaggio dalla morte del 
peccato alla vita della grazia. 

Ecco perchè il precetto della chiesa ricorda di confessarsi almeno una volta all'an-
no e comunicarsi a Pasqua. 

Senza con fessione e comunione non è Pasqua. 

Senza Pasqua non c'è vita cristiana. 

Senza vita crist iana non si scopre il volto di Dio nei fratelli . 

Auguro a tutti una santa Pasqua con Cristo risorto nei cuori. 
Vostro don Gianni 
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La settima enciclica di Giovanni Paolo Il commemora I venti 
anni della ,,Populorum progressio» di Paolo VI 

UNO SVILUPPO OE6NO DELL'UOMO 
E' un problema, ricorda il Papa nella Sollicitudo rei socialis, 
che richiede considerazioni non solo economiche 
ma anche di carattere morale. Le vecchie e le nuove povertà 
sono aggravate dai contrasti politici tra Est ed Ovest. li magi­
stero della Chiesa è attento ai segni dei tempi sempre diversi. 

(dalla Rivista « Famiglia Cristiana >i_ 

Il 19 febbraio è stata presentata la 
nuova enciclica di Giovanni Paolo 11, 
Sollicitudo rei socialis (di cui daremo il 
testo integrale col prossimo numero di 
Famiglia Cristiana) , dedicata a comme­
morare il ventesimo anniversario della 
Populorum progressio ( 1967), di Paolo 
VI , e ad aggiornarla agli ultimi sviluppi 
della situazione sociale. Il documento 
. come il Papa stesso ricorda nell'intro­
duzione . si pone sulla linea delle enci­
cliche sociali precedenti : la Rerum no­
varum di Leone Xlii (1891), la Quadra­
gesimo arv110 di Pio Xl ( 1931) , la Mater 
et Magistra di Giovanni XXIII (1961) , la 
Octogesima adveniens di Paolo VI 
(1971). la Laborem exercens dello stes­
so Giovanni Paolo Il ( 1981), senza di­
menticare il radiomessaggio di Pio Xli 
nel 1941. Il documento testimonia per­
ciò la continuità del magistero sociale 
della Chiesa sempre fedele al Vangelo, 
e nello stesso tempo il suo rinnovamen­
to costante , sollecitato dai segni dei 
tempi. 

L'originalità dell 'enciclica Populorum 
progressio • rileva Giovanni Paolo Il . fu 
nel fatto che , per la prima volta, ven­
nero posti in stretta correlazione il te­
ma della convivenza dei popoli e quello 
dello sviluppo sociale, giungendo alla 
famosa affermazione: «Lo sviluppo è il 
nuovo nome della pace». 

A vent'anni dalla Populorum progres­
sio · continua Giovanni Paolo Il . la si­
tuazione si presenta diversa sotto vari 
aspett i. Le speranze di sviluppo esisten­
ti allora non si sono realizzate, nono­
stante gli sforzi di vari Paesi , delle Or-

ganizzazioni internazionali e del1a stes­
,;a L;niesa. :;1 sono allargate, invece, le 
a1stanze economiche e sociali tra Nord 
e :;ua, tamo che ormai s1 parla non so-
10 di I erzo ma anche di Quarto Mondo . 
11 sottosviluppo ha assunto sempre più 
caratteristiche non solo economico-so­
ciali ma anche culturali, attraverso varie 
forme di oppressione e discriminazione. 

Il meccanismo perverso delle vecchie 
e nuove povertà appare aggravato dalla 
rigidità dei rapport i internazionali. D"al­
tra parte, l ' interdipendenza dei popoli 
fa s1 che gli effetti negativi si sentano 
anche n·ei Paesi avanzati: ne sono ind i­
ci caratteristici la crisi degl i allogg i che 
mette in situazione precaria tante fami· 
glie, e i fenomeni della disoccupazione 
e sottoccupazione, l 'indebitamento dei 
Paesi poveri che finisce per danneggia­
re anche quelli ricchi. Tutto questo con­
ferma quale deve essere l'autentico svi­
luppo: •O vi partecipano tutte le nazioni 
del mondo, o non sarà veramente tale• 
(numero 17). 

Fatta la diagnosi, occorre risalire alle 
cause. Prima di tutto , la contrapposizio­
ne ideologica e politica fra i due bloc­
chi occidentale e orientale, divenuta 
sempre più anche di carattere militare . 
Si tratta di due mondi diversi, perché 
hanno due concezioni diverse dello svi­
luppo , entrambe imperfette . Nei loro 
confronti , la dottr ina sociale oella Chie­
sa è stata e rimane decisamente criti ­
ca . Purtroppo, l 'attuale contrasto Est­
Ovest coinvolge in diversa misura an­
che quello fra Nord e Sud, manifestan­
do gli effetti negativi de lle varie forme 
di imperialismo e neocolonialismo : pro­
duzione e commercio degli armamenti , 
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dispendio di ricchezze, aggravamento 
delle tension i esistenti , fenomeni trag i• 
ci come quelli del rifugiati e del terra• 
risma. La situaz ione risulta po i aggrava­
ta da l modo errato e disumano con cui 
si af fronta i l problema demografico . No­
nostante tutto, es istono segni positivi 
ne lla crescente richiesta di rispetto per 
i diritti umani , nella convinzione che la 
sorte di ognuno è legata alla sorte di 
tutt i, e che la pace è indivisib ile : •O è 
di tutti , o non è di nessuno• (n . 26) . 

Ma quale dev'essere, allo ra, l 'auten­
fco sv iluppo umano? Premesso che lo 
sv iluppo non coinci de affatto con l'illu­
sorio progresso automatico , non si ri ­
duce al la pura e semplice accumulaz io­
ne di beni e servi zi, non va con fuso nep­
pure co l •supersv ilu,ppo• consumistico, 
i l Papa r ichiama l 'attenzione sulla diffe­
renza fra • avere• ed «essere• . Occorre 

avere per essere, occorre ind iri zzar la 
dimensione inter iore e morale del la per­
sona umana. A questo punto, però, il 
problema del lo svi luppo i,ntegrale vi ene 
illuminato da lla Parol a di Dio : l 'uomo 
deve lavorare e possedere il mondo nel 
rispetto della legge divina, nella pro­
spettiva trascendente della sal,vezza. 
Intanto la Chiesa si pone al se rv iz io 
del l'umanità, facendos i tutta a tutti. 

Il vero svi luppo così del ineato è un 
obbli go per tutti e per ciascuno, di tut­
ti verso tutti , e deve rispet tare e pro­
muovere i di ritti di tutt i ad og,ni l iv ello, 
salvaguardando ins ieme la soli darietà 
e la l ibe rtà , la ve rità e i l bene. Deve 
realizzare - come diceva Pao lo VI - la 
«civiltà dell 'amore » (n. 33) . Include 

inolt re i l giusto rispetto per tutta la na­
tura visib ile. 

La concezione integra le dello svilup­
po umano permette di decifrare teolo­
gicamente anche i problemi attual i che 
ne ostacolano la rea l izzazione. Le dif­
ficoltà implicano dei risvolti di caratte­
re etico-morale : occorre parlare di •pec­
cai'• e di •strutture di peccato • . Gio­
vann i Paolo Il denuncia soprattutto due 
fattori : la ricerca esclusiva del profitto 
e la sete di potere . Il rimed io può ven i­
re , perciò , soltanto da profond i cambia­
menti spirituali che , per i credenti , han­
no i l nome di • conversione• . 

La Chiesa si sente in dovere di par­
lare • proclama Giovanni Paolo Il • per­
chè il problema dello svi luppo non ri­
chiede solo formulaz ion i di carattere 
morale. E perciò la Chiesa offre i l con­
tri buto della sua dottrina sociale , che 
non è una •terza via• tra capital ismo li­
berista e collettivismo marxista, ,non è 
neppure un'ideologia come altre , ma un 
messaggio teologico-morale, che fa par­
te della funzione profetica ecclesiale . 

Collocata tra la denuncia delle ingiu­
stizie e l 'annuncio del la giustizia evan­
gel ica , la dottrina socia le della Chiesa , 
negli ultimi tempi, ha insistito e i,nsiste 
con particolare ener,gia su l l 'opzione o 
amore preferenziale per i poveri, di tutti 
i pover i. Bisogna ribadire il princip io 
crstiano che i beni terreni sono destina­
ti a tutti e tutti devono sentirsene corre­
spansabi li. A live llo internazionale, lo 
interesse concreto per i poveri dovreb­
be tradursi in alcune riforme: ,quel la del 
sistema monetario e finanziario. quella 
delle strutture organizzative . Ogni ,na­
zione, però , deve introdurre anche le 
necessar ie riforme interne, volte a ga­
rantir la promozione umana sotto ogni 
aspetto. 

Per affrontare, infine, la tremenda sfi ­
da del l 'u ltima decade del secondo Mil­
lennio papa Wojty la fa appello a tutti gli 
uomini di buona volontà , a tutti gli spi· 
ri ti re ligiosi , ri cordando la testimonian­
za data ad Ass isi in nome della pace . 
Nel la prospettiva del Regno di Dio, nel 
cl ima dell 'Anno Mari ano, il Papa termi ­
na pregando Dio perchè tutti gli uomini 
si riconoscano fratel li. 

Franco Pierini 

COMUNITA' DI MARONE • 3 



ATTUALITÀ 

Don Bosco, grande educatore 
SI celebra quest'anno Il centenario della morte dì 

S. Giovanni Bosco. Il santo che spese la sua vita 

per I giovani. Nato a Castelnuovo d'Asti nel 1815. 

visse un periodo di grandi trasformazioni sociali . 

che aggravarono squilibri già esi,stenti : accanto a 

una minoranza di ricchi viveva una popolazione po­

verissima, costretta a lavorare duramente per so­

pravvivere, mancava qualsiasi forma di assistenza 

in caso di malattia e nel sopraggiungere della vec­

chiaia ; l'età media era a livelli molto bassi per la 
scarsa alimentazione e le frequenti epidemie . Vitti­

me di questo .stato di cose erano soprattuto i ra­

gazzi, i quali venivano spesso abbandonati ancora 

in tenera età. Co,sì la strada diventava la loro casa: 

vestiti malamente, dormivano dove potevano, per 

mangiare erano spesso costretti a rubacchiare e 
molti di loro finivano ben presto in prigione. In ogni 

caso la loro crescita fisica , intellettuale e morale 

era costantemente minacciata e spesso compro­

messa. 

Non è possibile in poche righe descrivere ciò che 

S. Giovanni Bosco fece per questi • Ultimi •, in una 

situazione ohe avrebbe potuto scoraggiare anche i 
più audaci. La sua opera, se non risulta,3se ampia­

mente documentata , potrebbe sembrare incredibile. 

Ma perchè ricordarlo oggi, in condizioni storiche 
così diverse? Da noi i ragazzi sono in genere ben 

nutriti e ben vestiti, hanno una casa bene arredata, 
molti giochi, frequentano, la scuola per almeno otto 

anni e trascorrono le vacanze al mare o in monta­

gna: si fa di tutto per accontentarli. Eppure i risul­
tati spesso sono inversamente proporzionali agli 

sforzi. Eppure anche ai nostri giorni di diffuso be­
nessere si parla di tanti giovani ripiegati su se stes­

si, privi di ideali, presi dalla spirale del vizio e 
della droga, avidi di denaro fino alla rapina e al se­

questro di persona; anche oggi , come allora, le pri­
gioni sono colme di tanti sventurati ... 

Dotato di intuito eccezionale, che in linguaggio 
cristiano è • dono della profezia•, san Giovanni 
Bosco seppe riconoscere i bisogni e i pericoli emer­

genti dal nuovo mondo industriale e si dedicò alla 
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formazolne dei glo,vanl, specie dei più poveri , pre­

parandoli professionalmente e moralmente . 

Nel suo libretto « Il sistema preventi vo nell 'edu­

cazione della gioventù • si trovano alcuni princi pi 

educativi, che possono essere oggetto di riflessio• 
ne anche per gli educatori del XX Secolo . 

Infine forse oggi questo Santo educatore vuol e 

rico~darci il segreto del suo successo: ce lo, con­

fida sommessamente, perchè sa benissimo che cer­

te cose non sono più di moda! Quando si intrapren-

de un progetto educativo si scoprono ben presto 
l'inadeguatezza delle conoscenze , i limiti dei me­

todi e delle tecniche pedagogiche. Allora dovrebbe 

venire spontaneo, per il credente , il ricorso a Colui 
che co,nosce perfettamente ogni uomo e legge nel 

cuore di ognuno, magari passando attraverso la Ma­

dre celeste, Maria . Lui , Giovanni Bosco , in queste 
cose ci sapeva fare! 

G. Gilardi 

ATTUALITÀ 

Incontri formativi per giovani 
• Educare oggi ••• a chi 

coppie 

tocca? 
Un gruppo di giovani mamme, coi sacerdoti e le 

Suore della parrocchia , hanno stud iato il modo di 

far incontrare i genitori ç;iovani. 

Questi i1rncontri, volti ad appoggiare la realtà del la 

famiglia, saranno guidati dalla dott. Elsa Belotti , re­

sponsabile del centro diocesano " Coppia e Fami­

glia» . 

La relatrice è laureata in ps icologia e pedagogia 

ed è consulente famil iare; la sua conoscenza po­

trebbe offrirn un punto di riferimento air.,che in se­

guito per le persone che ne avessero bisogno. 

~ 
~ 
~ 

PROGRAMMA: 

14 Marzo - Lunedì: LA FORMAZIONE DELL'AUTO­
STIMA NEL BAMBINO 

11 Aprile - Lunedl : COMUNICARE PER CONOSCER· 
SI E PER CONOSCERE 

26 Aprile - Martedì: MODALITA' RELAZIONALI NEL. 
LA COPPIA E NELLA FAMIGLIA 

9 Maggio · Lunedì : AGGRESSIVITA': UNA RISOR­
SA DA SFRUTTARE 

13 Giugno - Lunedì: STRATEGIE E SAGGEZZA DEL 
BUON EDUCATORE 

Relatore: Dott. BELOTTI ELSA 
Resp. Centro Diocesano Consu lenza per la Coppia 
e la Famigl ia 
Sede . Scuola Materna di Marane ore 20 .30. 

t , . ,•• t, ' e,_., )' 
, > !~ ' t \ ~ 

f.·i t ·. \ l - } ~ \ ._ - "'\- 1/ , · .J, =i 

DATE DA RICORDARE 

Domenica 24 aprile ore 11 : CRESIME 

Domenica maggio: inizio del mese mariano 

Domenica 8 maggio: giornata dell'ammalato 

Domenica 15 maggio: festa della mamma 

Domenica 22 maggio ore 11: Prime Comunioni 

Domenica 29 maggio: festa dei mutilati e invalidi 
del lavoro 

Domenica 5 giugno: festa del Corpus Domini 

Lunedì 6 giugno: inizio delle Messe al Cimitero 

Domenica 12 giugno: 25° di fondazione dell'AVIS, 

N.B. · Dal 27 al 31 Maggio: pellegrinaggio al San-
tuario della Madonna di Fatima. 

ABBONAMENTO 

Alla consegna del primo numero del bollettino, le 
l'ljOstre incaricate alla distribuzione, alle quali va ri• 
conosciuto tanto merito, sono solite raccogliere la 
quota di abbonamento o un'offerta destinata a so­
senere le notevoli spese di stampa e di confezione. 

La quota indicativa è di L. 10.000 annuali. 

Chi ,può darci un aiuto abbia il nostro ringrazia­
mento. 

Chi non può accolga il nostro notiziario come se• 
gno di comunione. 

La redazione 
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Per la missione di P. Giovanni al Carmen de Bolivar in Colombia 

L'impegno di Marane • 
10 Quaresima 

« Fai tue le sofferenze Sono opere .a favore dei più poveri: ricoveri, ospe-
e le umiliazioni dali , scuole di formazione pratica e teorica, sia per 
dei tuoi fratelli fanciulli che per adulti. 

più poveri » . Padre Giovanni è fiducioso nell 'aiuto di chi crede 
Vogliamo dare un volto alle rinunce della nostra a questo messaggio d'amore. 

Quaresima 1988? Non deludiamo le speranz-e dei poveri, chiudendo 

PADRE GIOVANNI CRISTINI, per noi « Gioan en 
il nostro cuore nell'egoismo. 

penùt », attende il nostro aiuto e la nostra solidarie- N.B. • gli incaricati che ti hanno portato la cassetti-
tà per poter terminare la « Concentracion Campesi- ,: , na quaresimale si impegnalt'O anche a ritirar-
na » a Carmen de Bolivar (Colombia) . 1: · · la alla fine della Quaresima. 

_ ~ ~:f·2 -=-_-.,. __ ... 
--- ----- -- . . - -- -- -- - · ~ ~ 

Una vita _tr~ mJs_eria, degrado,:speranla e:fervore:_di opere{ ancora in corso 
• • ... - • ~-...-~ •~.~~ "!'•~.il:!w.~~'~ .:.~-- -1:_· --• -= - -:-~-- I 

Juan Cristinndal52 anni ·missionano in Colombia 
~ -- ·" 

MARONE - « Non capita spesso di incontrare per­
sone che nella semplicità e nel silenzio lavorano 
con coraggio al servizio dei più poveri , accanto a 
loro ed in 'prima linea' nella difesa dei diritti dei 
campesinos • . Queste le paro le con le qual i inizia il 
suo racconto don Gigi Guerin i, curato di San Zeno 
Navigl io, ma nativo di Marane , che è da poco ritor­
nato •dalla Colombia , precisamente da Carmen de 
Bolivar, nella diocesi di Cartagena , dove ha incon­
trato un maronese illustre, appunto padre Juan Cri­
stini, da 52 ann i miss ionario in Colombia . Da se i non 
fa ritorno in Italia tale e tamo è il lvoro da lui in­
trapreso. 

F'adre Giovanni Cristini , classe 1909 , dopo aver 
t-rascorso la giovinezza a Collep iano di Marane di­
ven!a religioso , salesiano , e nel lontano 1935 giu,n, 
g_e in Colombia, in iziando a lavorare tra i più pove-
ri , alla periferia di Bogotà . Il suo compito p1eminen-
te : progettare e costru ire case sales iane , senza di­
menti_care _i poveri ai quali dedica tante energi e. In 
qu~gl, a_nni matura la vocazione e non essendo pos­
s1b1le diventare sales iano, nel 1956 viene ord inato 
da un vescovo co lombiarro , ne l la diocesi di Cart a- ' 
gena . Come prima miss ione gli viene af fid ata una 
z_ona periferica della città tra i baraccat i. Poi gli af­
f1da_no una_ zona di isole e con la barca , per al cuil i 
an~1, ragg1~nge svariati vi'l lagg i di pescator i . In se­
g~1to g!1 viene affidato un grosso centro eg ~ico lo , 
SinceleJo . 

Nel 1974 il vescovo lo chi ama a fondare una nuo­
~a par~occ~ia alla periferia di Carmen de Boli var : ~ 
11 Barrio d1 los Mangos . Lì non c 'è proprio rulla la 
z?na è terr~ di nessuno, abbarl'donata , la gente e~ar­
~inata . Delinquenza ,povertù, st ruttamento, a,nalfabe­
tismo, ma~canza de_i serv izi più essenziali. Padre 
Juan .n?n s1 perde d animo e con l 'ai uto del vesco­
vo 1n1z1a opere di r icostruzi one che aiut ino la co-
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munità a fo rmarsi: sorge così la chiesa (un sempli­
ce capannone) , primo punto di riforimento per il più 
debole . Poi seguono l 'asilo, la scuola elementare , 
una piccola clin ica, la casa delle suore , l 'ambulato­
rio medico , l 'odontoiatra ... 

Un giorno dicono a padre Juan che un ammalato , 
vecchio , è morente per strada . E nasce la costru­
zione di un • anzianato •. Nel la sua opera di miss io­
nario di Marane è aiutato dalla gente più semplice 
e da un cont,ributo economico che gli giunge dal la 
Germaniia . Per padre Juan i bisogni sono moltepl i­
ci : non solo il suo piccolo terr itor io, ma dall'altra 
parte deMa città un borgo di duemila anime è te rra 
di nessuno e la del inquenza prospera . Lu i arriva an­
che in quel posto e la sua gioia oiù grande è quel­
la di sentirsi dire : « Finalmenite Dio si è ricordato 
di noi». Nariénto. cambia volto. li sobborgo si fa 
vivibile . 

Ma padre Giovanni deve anche interessars i di 
una immensa zona rurale, col l ine d ietro coll ine, e 

ATTUALITA' 

la sua jeep macl,nia ch ilometr i , ore ed ore di viag­
gio ,tra i viMaggi dei campeslnos . 

Qui la miseria è indicibile : non c'è acqua , non la 
luce e quando va bene si mangia un po ' di r iso una 
sola volta al giorno . I carnpesinos, armati di ma­
chete, soino presi a giornata a disboscare zone im­
pervie , ma la paga non è la giusta mercede per un 
uomo con famigl-ia . Padre Giovanni Cristini da Ma­
rane è loro amico. Costruisce sette ch iese , altret­
tante scuole, l 'ambulatorio e dove passa il missio­
nario il po-s to diventa luogo di incontri, ci si orga­
n1izza e si prende coscienza. Per questi campesinos 
pashe Juan sta rea•li zzando un'opera grandiosa che 
dovrà serv ire solo i più poveri : una scuola con 1.200 
alunn i e con annesso collegio per chi viene da più 
lonta,no . Oltre le nonmali lezion i, vi sarà una prepa­
razi one specifica per la pratica dell 'agricoltura. 

-Di ce don Gigi Gueri ni , (curato a S. Zeno Navi­
gl io , ma con il cuore un po ' a Marane e un po' in 
Co lombia , dall a qua1le è appena t ornato , ma dove 
desi dererebbe ri tornar,e) che la scuo la in parte fun­
ziona, ma mancano di,ve rse rifi niture . E' in fase di 
costruzione una casa per 80 anziani , ma gli aiuti 

Padre Giovanni Cristini : da Gian en 
penùt a P. Juan dei campesinos. E' sol­
tanto il Signore che sa innalzare gli 
umili. 

sono sempre insufficienti . Padre Giovanni però è fi­
ducioso nell'aiuto di chi crede a questo messaggio 
d'amore e fa sapere che è in avvio una clinica per 
ricoverare almeno 40 persone. ovviamente fra le più 
bisognose. li centro si chiama "Concerrtracion cam­
pesina,, e sorge in collina, ai margin i di Carmen 
de Bolivar. La chiesa è dedicata a Cristo risorto . se­
gno di speranza e di vittoria . 

Intanto padre Juan con la jepp che sta ins ieme 
con il fil di ferro (dice di essere un buon carrozzie­
re) si sposta da un luogo al l 'altro , senza sosta . E' 
la sua vita . li curato di S. Zeno Naviglio nel termi­
nare i l racconto riferisce un'ultima • rota di crona­
ca • dopo aver detto che pad-re Giovanni Cristini, 
salesiano di Marane , non ha tempo di sentire il pe­
so dei suoi 79 anni, per • saltare • su un autobus 
che lo conduce al l 'aeroporto (tre ore e mezzo di 
strada per 70• ch ilometri circa) : « Là in quella terra 
sperduta, i giornali parlano delle opere di questo 
bresciano, lo faranno anche in Italia-» . Certo . Ed an­
che se padre Giovaninii è la voce di chi non ha voce 
per chiedere , con speranza attende . 

Abramo Scalmana 
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ATTUALITÀ 

La pace • sia con te 
Una semplice stretta di mano? 

Il vocabolario della lingua italiana definisce la 
parola 'pace ' in questo modo : • Situazione contra­
ria allo stato di guerra, garantita dal rispetto della 
sovranità dei singoli stati ,e caratterizzata, all ' inter­
no di uno stesso stato , dal normale e vantaggioso 
svolgimento della vita politica , ,civile , economica , 
sociale e culturale• . 

Gennaio è da anni ormai il mese dedicato alla 
pace , ricor,renza questa •voluta da ipapa PAOLO VI. 
Nel suo di,scoirso all 'assemblea generale delle Na­
zioni Unite, tenuto il 4 ottobre 1965 si legge: 

• La pace deve guidare le sorti dei popoli e del­
l' intera umanità . 

Se volete essere fratelli , lasciate cadere le armi 
dal le vostre mani. 

Non si ipuò amare con armi of,fensive in pugno! • . 

Alcuni anni p rima John Kennedy proclamava : 

« L'umanità deve porre fine alla guerra, o la guer­
ra porrà fine all'umanità• . 

Riteniamoci dei fortunati; noi viviamo in pace . Ci 
sono invece popoli •che da anni vivono il terrore 
quotidiano della guerra dei bambini le cui orecchie 
conoscono benissimo il rumore degli spari di un fu­
cile e ignorano il suono semplice e dolce di un 
carillon o il sorriso di una bambola; ohissà come 
si immaginano un giorno di pace, o meglio, un gior­
no senza guerra . 

Penso e spero che ognuno di noi, dopo il risulta­
to del ve rtice USA-URSS tenutos i nel lo scorso di­
cembre si sia compiaciuto del passo avanti fatto 
dal le due superpotenze sul via del ,disarmo. Parl are 
e scrivere di pace mondiale , disarmo nucleare, ri ­
soluzione del problema palestinese è sempre robo­
ante e ,spesso fa' nascere accese discussioni ; poi 
magari ci si manda a quel paese per un piccolo tor­
to ricevuto e ci si guarda in cagnesco per una frase 
fuori posto detta un po ' inmpulsivamente. Tirando 
le debite conclusioni e smettendo, di fare i prag­
matici , forse è come costru ire una casa partendo 
dal tetto . 

La parol a ' pace ' è così usata che può sembrare 
quas i banal e: tutti parliamo di pace quando sappia­
mo benissimo di vivere in una soci età impregnata 
di viol enza, di aggressione dell 'uomo sull'uomo , di 
egoismo Individua le. Forse anche la pace più sem­
pl ice e ovv ia si stà perdendo per strada : quella del­
le nostre famiglie . I ritm i del la nostra vita di oggi 
sono fren et ic i e confusi , tutto è preo~dlnato e pro•• 
grammato ; di tempo per fermarci a pensare c'è n'è 
forse troppo poco . 

Ma il messaggio di pace di Cristo dovrebbe essere 
talmente impresso dentro di noi da riemergere in 
qualsiasi occas ione . La concretezza della nostra pa­
ce dovrebbe essere calata nel le singole rea ltà di 
ognuno .vissute tutti i giorn i , nei rapport i personal i , 
nelle amicizie, negli incontri occasional i. Dovrem­
mo forse un po' di più confrontarci con la nostra 
coscienza perchè il nostro egoismo spesso ci porta 
ad assumere atteggiamenti che di pace ne conten­
gono ,davvero poca . 

Martin Luther King, i l grande leader di co lore de­
gli anni sessanta diceva ai suoi persecutori : 

• Un giorno noi ,conqu isteremo la libertà , ma non 
so lo per noi ·stessi: faremo, talmente appello al vo­
stro cuore ed al la vostra coscienza che al la lunga 
conquisteremo voi , e la nostra v ittor ia sarà una du­
plice vittoria• . 

E noi , quante volte abbiamo ottenuto la nostra 
dupl ice vitto,ria? 

Quante vo lte il nostro cuore e la nostra coscien­
za hanno prevalso sul nostro egoismo? 

Certo , è molto difficile dialogare con gl i altri , c3r­
care in ogni occasione di cap ire i comportamenti 
de lle persone con cui si ha a che fare , porgere I 'al­
tra guancia , rinunciare a qualcosa di nostro . E' mol­
to ,difificile, ma Cristo ci ha insegnato ad amarci gli 
uni con gl i altri, per cu i non è impossibile . Comin­
ciamo allora da c,;ig i , nel nostro piccolo , a vivere 
la pace in maniera diversa , a v ivere la ' pace cri ­
stiana '. 

rNon quella che ci si auspica dai titoloni dei gior­
nal i , ma la ' nostra, la pace che dovremmo vederci 
ri flessa negli occhi quando ci parliamo , quando qual ­
cosa è an•dato storto e la tr istezza che sentiamo pia­
no piano ,si trasforma in •cattiveria o magar i in odio , 
quando invid iamo qualcosa a qualcuno . 

Forse così i l segno del la pace che ci scambiamo 
durante la S. Messa non resterà so lo una sempl ice 
stretta di mano . 

Attillo Borboni 
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VITA DELLA PARROCCHIA 

ATTIVIT A' DEI CONSIGLI 

Consiglio Pastorale 
RIUNIONE DEL 26 FEBBRAIO 1988 
CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 

Dopo la relazione della signora 
Mantovani (responsabile diocesa­
na del gruppo adulti di azione 
Cattolica) con il principale obiet­
tivo la formazione di animatori. 

DON GIANNI ci aggiorna sul la­
voro svolto dal CPP per gli affari 
economici, recentemente insedia­
tosi, precisamente il 12 febbraio 
1988. 

Tutti presenti i suoi componen­
ti , hanno preso visione della at­
tuale situazione economica , dopo 
il Concordato tra lo Stato e la 
Chiesa ; vengono individuati tutti i 
beni della Chiesa, e gli altri beni 
immobili. 

La liqu idità attuale corrispon­
de esattamente alle offerte Nata­
lizie pari a L. 15.816.000 a cui van­
no aggiunti L. 7.340.000 che rap­
presentano le offerte che tuttora 
pervengono al Parroco. 

La pross ima riunione del CPP 
per gli affari economici è stata 
fissata per il giorno 14 marzo. 

Per quanto riguarda il CPP, si 
è discusso soprattutto sulla desti­
nazione delle collette quaresima­
li ; è opinione generale del Consi­
glio di destinare alle missioni tut­
to quello che verrà raccolto . 

1,n particolare il principale frui­
tore di questa raccolta sarà Don 
Giovanni in Colombia, recente­
mente vis itato da don GIGI e da 
don Angiolino . 

In conclusione viene auspicata 
una più larga partecipazione al 
gruppo di redazione per la stam­
pa . 

Alle 10,30 tutti a casa. 

RIUNIONE DEL 4 MARZO 198a 

Dopo la seconda relaz ione, sul­
la preparazione degli animator i 
per adulti , svolta dal signor Gior­
gio Baglioni, del gruppo diocesa­
no di azione Cattolica ; il CPP ha 
Instaurato una discussione sulle 
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manifestazioni che si Intendono 
effettuare durante la settimana 
Santa. Si ricercano soluzioni pos­
sibili in alternativa alle solite, 
considerando poi la particolare 
impraticabi>lità delle strade per la­
vori di metan•izzazione. 

Si porta a conoscenza dell'as­
semblea , l'iniziativa interessante 
di un gruppo di genitori di bam­
bini dell'asilo e delle scuole ele­
mentari, i,niziativa di preparazione 
e formazione per le copp ie; il cor­
so avrà una frequenza mensi le, e 
sarà appoggiato dal consultorio 
familiare per la coppia di Brescia . 

Per venerdì 11 marzo è convo­
cato il prossimo consiglio Pasto­
rale tram ite invito personale a 
tutti i suoi componenti . 

RIUNIONE DELL'11 MARZO 1988 

Riuniti, presso l 'Oratorio , i 
membri del Cosigl-io Pastorale 
Parrocchiale, per ascoltare una 
relazione della signora Rietti (de­
legata dell 'Azione Cattolica) sul 
tema della catechesi degli adulti. 
Per circa novanta minuti abbiamo 
seguito con attenzione la relatri­
ce prima del dibattito finale . 

« PERDERE UN'ORA PER DIO » 

11 CPP ha po·i dibattuto i I pro­
gramma liturgico relativo alla set­
timana Santa che sarà così arti ­
colato: 
rimangono ferme le tradizionali 
celebrazioni della processione il 
g•iorno delle Palme con parte-nza 
dall'As•ilo ; anche il V•enerdì Sanrt:o 
tutte le f.unzioni saranno celebra­
te nella Parrocchia S. Martino. 

La nota innovativa l'avremo il 
mercoledì della settimana Sanita, 
con la ,processione che partendo 
dall 'Asilo aHe ore 18 , salirà da via 
Garibaldi fino a S. Pietro dove 
sarà celebrata la S. Messa ve­
spertina. Sul bollettino Parroc­
chiale saranno pubblicati tutti gl i 
orari e le date delle varie inizia­
tive . 

Si iinformano i cittadi ni che nel 
periodo Pasquale , sarà partecipe 
della nostra comunità Padre Josè 
brasiliano ,attualmente stanziato 
a Roma . 

Il CPP al gran completo coglie 
l'occas•ione delle prossime festi ­
vità Pasquali per porgere a tutta 
la cittadinanza gli auguri più sin­
ceri. 

il segretario 
Bruno Locatelli 

Per la Messa festiva ben celebrata e ban partecipata è necessario 
da parte di tutt i: 

• puntualità per disporci all 'ascolto attento e raccolto della Pa­
rola di Dio 

• nessuna fretta per poter meditare sulla Parola ascoltata, per 
partecipare con frutto a tutta la celebrazione eucaristica , per 
sperimentare così la gioia di stare col Signore e coi fratelli 

Per ques to diciamo: alla Messa Fes tiva dobbiamo abituarci a dare 
un 'ora di tempo. 

VITA OEUA PARROCCHIA 

Consiglio per gli affari economici 
Riun•ione del 12 .02 .1988 

Serata introduttiva con la spie­
gazione degli adempimenti del 
• Consiglio per gl•i Affari Econo­
mici•. 

1) Preparazione da parte del Se­
gretario della lista dei compo­
nenti del consigl io da presen° 
tare e,ntro il 31 .03 .88 alla Cu­
ria Vescov-il·e. 

2) Consuntivo '87 : si presenterà 
il bilancio al 31.12.87 . Preven­
tivo '88: da prepararsi entro 
breve tempo. 

3) F'reparazione dei vari •registri 
contabili con modulistica per 
richieste varie . 

4) Archivio : tutta la documenta­
zione inere.nte ai precedenti 

Enti dovrà essere sistemata, 
divenendo così archivio stori­
co del la parrocchia. 

5) Farsi destinare il •c/c bancario 
·Intestato alla • Parrocchia di S. 
Martino •. - •--:_.,..._,..... __ _ 
N.B.: in cassa ci deve sempre 
essere una quota di riserva. 

6) Farsi restituire tutti i beni 
. ,non redditizi• dall'Ente Chie­
sa (da destinars i come attrez­
zature ai fini PastoraM) . 

Viene effettuato un chiarimen­
to su•I sostentamento del Clero e 
vengono elencati gli interventi 
più urgenti e quelli success·ivi da 
effettuare : 

- ·impianto elettrico • Madonna 
del Carmine • . 

rifiniture presso la • Madonna 
della Rota • . 

- rifiniture presso la •Chiesa di 
S. Bernardo• In Collepiano. 

- riparazione tetto «Chiesa di 
S. Teres ifla• in Ponzano, 

- sostituzione tetto •Chiesa di 
S. Rocco• in Vesto . 

- sistemazione tetto Cinema • 
Teatro - Nuovo (quando verrà 
restituito) . 

- sistemazione tetto e relative 
grondaie •Chiesa di S. Anto­
nio• in Croce . 

- ristrutturazione campanile 
«Chiesa di S. Pietro• . 

- ed in fine restauri interni • Par­
rocchia di S. Martino• . 

A conclusione della serata si 
stabilisce la data del prossimo in­
contro : Lunedì 14.03 .88 alle ore 
20,30. 
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FELICI COLORO 

• Felici coloro che non vogliono impadronirsi di nulla , che non si lasciano 
dominare dal desiderio delle cose o del potere. 

• Felici coloro che sono disposti a cedere il possesso del loro tempo e 
delle loro cose perché liberi da pretese e orgoglio. 

• Felici coloro che desiderano intensamente la presenza di Dio e rea­
lizzano la sua parola perché saranno colmati di gioia. 

• Felici coloro che condividono il dolore dei fratelli perché Dio condi­
viderà li loro qolore. 

• Felici coloro che sono liberi anche da se stessi perché così potranno 
essere in comunione con Dio. 

• Felici quelli che cercano di portare pace e riconciliazione tra le per­
sone perché in questo sono simili a Dio. 

• Felici quelli che, per aver messo in alto la volontà di Dio saranno 
oggetto di Invidia e di persecuzione: parteciperanno alla vita di Dio. 
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VITA DELLA PARROCCHIA 

ATTIVIT A' IN ORATORIO 
PRESEPIO VIVENTE 

Una sera di fine novembre. dopo l 'i mmancabile 
riunione fiume, una 'capa1ina · in gruppo in Gela­
teria per appendice godereccia e il discorso cade 
sul tempo che vola e i l Natale che viene avanti in 
fretta . 

Che fare perchè la gente lo viva più intensa­
mente? 

Perchè i giovani se ne lascino coinvolgere? 

Presepio in piazza. presepio in Oratorio, tradizio­
nale o futurista : Babbo Natale missionario pro Etio­
pia o più nostrano, pro 'telefono azzurro'? Insomma 
non c'è verso di trovars i d'accordo! 

Ci mancava solo si intromettesse il quaranter.ne 
dalla memoria più lunga: • Mi ricordo quindici an­
ni fa con don Bruno (di venerata memoria) giù in 
teatro il nostro presepio vive;; te ... ». 

• E dàgli con i tempi di Carlo Còdega! » è la ri ­
sposta sbrigativa dei ragazzi . Ma un cinquantenne 
sconosciuto. seduto di spalle in dolce compagnia, 
non ha perso una battuta . 

• Scusate, ma io coo il teatro ho una certa confi­
denza; se può servire una mano , c'è ancora un me­
se di tempo ... •. 

Chi è questo bel tomo che si offre? Che va cer­
cando? Non sa che qui da noi non usa rendersi di ­
sponibili così sui due piedi a buon mercato? 

Questi più o mer,o, i pensieri dietro le nostre 
facce allibite . Mah, stiamo un po' a vedere dove si 
va a parare ... 

Proprio così ,da quattro chiacch iere al bar, è nata 
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l'idea e la volontà di realizzare il Presepio nella sua 
forma orig inaria, quella di S. Frncesco a Greccio, 
come sacra rappresentazione viven te. 

Ci lasciamo, dandoci appuntamento al Consiglio 
dell'Oratorio, dove tutti questi trami1r:·i confluiscono, 
diventano concreti o sono scartati, a seconda dei 
casi. Si raccolgono disponibilià per i protagonisti , le 
comparse, la scenografia, i costumi ; chi ci mette le 
pecore e chi l'asino , chi sta ai microfoni e chi alle 
luci ... ma il testo? Basta leggere il Vangelo fuori 
campo ; no, meglio dare la parola ai personaggi. Ci 
togli d 'impaccio quel signore del bar, tale Virgilio 
Manna (nome e cognome tutto un programma) . sot­
toponendoci il testo che egli ha ricavato dai Vange­
li per un presepio vivente due ann1i prima a Chiari. 
Ottenuta la necessaria approvazione ecclesistica, la 
soluzione di rappresentare all'aperto, con una certa 
dose di incoscienza, è subito preferita a quella al 
chiuso in teatro, per la vaga disposizione scenogra­
fica della nostra piazza , con sagrato per palco , lun­
golago per platea e loggione alle finestre dell'Ora­
torio . 

La sera di Giovedì 24 arriva di volata , dopo una 
navigazione non facile, irta di scogli un po' reali , un 
po ' dovuti alla ,niostra inesperienza. Verso le dieci, 
la fitta nebbia , che inusualmente da alcune sere in­
festa il lago, si alza : le stelle con sguardo compli­
ce ci assicurano una notte mite; la gente non man­
cherà ... già arrivano i primi gruppi di ragazzotti ar­
mati di petardi , la piazza si anima. 

Ma la più in subbugl!o è la canonica , messa a 
soqquadro dalla variop inta . concitata animazione dei 
travestimenti e dei trucchi. Ultimi inghippi per la 
sistemazione dell'organo e del coro che accompa­
gneranno tutta la rappresentazion e. Finalmente dal 
mixer arriva l'o.k . Musica d'ing resso ... Alt! Manca il 
bastone di S. Giuseppe. Cercatelo in oratorio! Non 
si può senza bastone ( l 'iconografia tradizionale vuo­
le la sua parte) . 

Ecco, arriva . Via con la pri mn scena : Zaccaria con 
i sacerdoti del la sua classe offre sacr i fici nel tem­
pio .. . uno squillo di tromba scandisce il ritmo delle 
diverse an nunciaz io:i i che filan o v'a lisce . come da 
copione : a Zaccaria , a Maria , a Giuseppe, ai pastori. 

Ma c'è un asino di attore che non ha studiato la 
sua parte e nor obbedisce alla t romba che lo chia­
ma in scena per portare Giuseppe e Maria al censi ­
mento . Si impunta. scalcia ... :i iente, rinunciamo al­
l 'asino. 

• Dallo qui a mc! » è la voce nota del suo pad ro­
ne, che con mano ferma e ra s3icu rantc lo guida su!­
la scena, docile come un agnello. 

Inutil e continuare la narrazione di un momento 
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24 Dic.: Presepio Vivente, Adorazione di Angeli e Pastori 

magico che non si ripete fuori dal cli ma di quella 
notte santa . 

Neppure la replica, il pomeriggio dell 'Epifania , ha 
potuto rinnovare l 'incanto, tagliata come ha dovuto 
essere per l 'inclemenza d'3l tempo, (ci siamo ricor­
dati perchè devono aver inventato i teatr i) e ridotta 
solo al la seconda parte : Censimento, Nativ ità, Ado­
razione dei Pastori, Arrivo dei Magi. Ecco, proprio 
questi ultimi, giunti alla capanna per t erra e per 
mare ( = lago), sui loro destrieri scapitanti sotto 
il diluvio battente e infastid iti dai riflettori, hanno 
conferito al finale un tocco esotico , alquanto gra­
dito dal pubbl ico accorso comunque numero,so. 

Per tornare alle domande iniziali , .si amo riusciti a 
coinvolgere maggiormente i giovani nella prepara­
zione del Natale? A giudicare dal numero dei par­
tecipanti (una ci,r: quantina) , dall'entusiasmo che vi 
hanno espresso nel breve giro di un mes e, e dai 
risultati ricono,sciuti più che discreti da persone 
competenti, direi proprio di sì . 

Chi vi ha partecipato attivam ente e chi vi ha sem­
plicemente ass istito è riuscito anche a vivere più 
intensamente il Natale? Qui non saprei , anche per­
chè vivere le esigenze di pace, di umiltà, di frater­
nità che il mistero dell' Incarnazion e racchiude è 
molto più impegnativo che allest ire un presepio vi­
vente . Ci vuol altro per questo pr '3sep3 inte ri ore 
che ,dura una vita! Comunque , è stata data la po,s­
sibilità di 'sentir lo ' più intimamente e si sa che 
anche il sentire è parte di!I vi ver'3. 

CARNEVALE 

Un poco ancora stanchi per la sfacch inata di Na­
tale, sopra ttutto co l morale sotto terra dopo la 
scomparsa di una presenza in Oratorio cos tante e 
promettente com '3 quella ,di FedErico•, il Carn evale 

consueta carica di euforia trasgressiva . Cosi ci sla­
mo ritrovati piuttosto sotto a preparare un Carne­
vale più anticipato del sciita. La voglia non era trop­
pa , chiara era soltanto la determinazione a tradur­
re in attività di animaz ione un disagio avvertito da 
tutti ,perchè la gioia della vita torni a dacollare . 

Si prende in mano il canovaccio consueto e si ve­
r ificano le disponibilità a lavorarci sopra I ragazzi 
no,n mancheranno. favoriti come sono da due giorni 
di vacanza , ma la giornata di riposo Mila ditte lo­
cali ormai è scomparsa in favore di S. Martino ; per 
giunta le strade sono sottosopra per i lavori di me­
tanizzazione ... sarà meglio lasciar perdere il giro 
completo delle wntrade e il concorso dai carri. 
Perchè non provare con grandi giochi in piazza tra 
,squadre di ragazzi? 

Si temeva un ridotto concorso di popolo, invece 
Martedì pomeriggio all'asilo la ciurma delle masche­
rine, manco a dirlo, era al gran completo . Appro­
fittando dell'impunità generale in quel giorno. mi 
accolgono con manganelli , spruzzi e schiume : in 
men che non si dica sono conciato per le feste . è 
come se fossi mascherato. Non mi resta che reci ­
tare la parte dello scemo, alla guida di un'armata 
di folli : sul ritmo samba e il testo demenziale di 
Cacao Meravigliao , sfiliamo per le vie del Centro 
fino alla piazza, dove ci accolgono con ovazioni, fi­
schi e altre botte. Strombazzando in un megafono 
che funziona a intermittenza, cerco con gli altri edu­
catori di form are improbabili squadre di contrada: 
per dare inizio al Torneo ' Contrade senza fronti ere · 
c 'è da ,sbracciarsi a t ener giù dal sagrato la gente 
che terrà impegnati i ragazz i per un 'ora e mezzo in 
giochi butti che appassionano anche i grandi. 11 po­
meriggio è limpido, persino mite, ma un po ' di thè 
o ciocco lata ca lda con due frittelle non guastano , 
spec ie se le offre l 'Oratorio ; intanto il Pregasso 
cont inua a vincere ogni manche fino a strappare la 
Maschera d'Oro che riporterà in contrada a far bel­
la mostra di sè per tutto l 'anno . 

non voleva proprio scoppiare quest'anno con la sua 16 Febbr.: Carnevale - Sfida in Piazza tra le Contrade 
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Più consueto Il programma della serata danzante, 
allietata dal qualificato complesso de 'Gli Amici ' di 
Rogno, animata da giochi musical! e dall'e-strazlone 
della Lotteria . Moltissime le maschere : solite ra­
gazze squillo, metallari Incatenati, schiuma da bar­
ba per ogni dove .. . Alcuni costumi più preziosi, for­
se presi a nolo, da meritare una sfilata . Maga,rl l'an­
no prossimo, per dare più smalto alla serata .. si 
v&drà . 

Pensieri fugaci In un attimo di incantamento as­
sonnato, mentre i giovani collaboratori cercano di 
chiudere. 

Stressato, guadagno il mio, rifugio-mansarda. Bat­
te la mezzanotte. E' già Quaresima! L'odore delle 
Ceneri ml piace: sa di terra turgida , ha il profumo 
della primavera. Addio Inverno! 

don Enrico Dcm. 3 Gennaio: Foto di Gruppo sul Laghetto del Guglielmo 

Bilancio gestione oratorio 1987 
Entrate: 

Campi Emmaus 

Affitto Bar - Appartamento - Riscal­
damento 

Pesca pro Operazione Lieta 

Lotteria Carnevale 

Botteghino 

Offerte pro Etiopia 

Feste 

Grest-isorizioni 

Grest-contributo USSL '86 

Mostra Pittura 

Cineforum 

Iscrizioni al Catechismo 

Offerte e Contributi 

Offerta Coro in mem. Federico 

TOTALE 
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L. 3.776.725 

L. 5.165.000 

L. 1.900.000 

L. 2.228.410 

L. 350.000 

L. 1.250.000 

L. 70,2.600 

L. 950.000 

L. 300.000 

L. 150.000 

L. 4.671 .500 

Uscite: 

Riscaldamento 

Enel 

Sip 

Assicurazione lnf. e R.C. 

Riti.nteggiatura aule 

Riparazioni Varie 

Cartoleria - Cancelleria 

Grest 

Operazione Lieta 

Carnevale e Feste 

Prime Comunioni 

Presepio 

Cineforum 

L. 2_778 _000 Testi Catechismo 

L. 2.280.500 

L. 200.000 

L. 26.762 .135 

Campi Scuola - Ritir i - lniz. Formaz. 

TOTALE 

Attivo 1987 

L. 5.952.000 

L. 1.829 .000 

L. 329 .400 

L. 333 .000 

L. 2.400.000 

L. 1 .800 .000 

L. 1.900.000 

L. 1.285.500 

L. 2.000.000 

L. 1.068 .800 

L. 280 .000 

L. 200 .000 

L. 2.188.000 

L. 1.010.700 

L. 719 .000 

L. 23 .295.400 

+ 
L. 3.466 .735 

CRONACA 

Cronaca parrocchiale 
Scuola Materna 

S. LUCIA 1987 

Come ormai d'abitudine , S. Lu­
cia è passata alla nostra s c,wla 
Materna con un asino veramente 
carico di doni ed è stata ac::olta 
con grande gioia e stupore da tut­
t i i bambini e dai genitori. 

La buona r iusc;ta della fe sta è 
dovuta DI genero so contributo di 
alcu:ie ditte che si sono dimostra­
te sens ibil i ,e disponibili ne i con­
fronti de·i problemi del la S::: u8Ia 
Materna . 

Vorremmo qc1indi r ing raz ;are a 
nome di tutti i gen itori e delle 
educatrici : 

- il Comune di Marone 
- la Banca C.A.B . 
- don Gianni 
- Ditta Ri na ldi 
- Ditta Ghirardelli 
- Falegnameria Guerini 

CARNEVALE 1988 

Tra steMe filanti, canti e ball i, 
i bambini allegri e mascherati 

hanno festeggi ato il carneva le . 

La partec ipazione di alcun i ge­
ni tor i ha reso più v iva la festa 
che si è poi conclusa con un car­
tone an imato e le immancabil i 
frittelle . 

•• 

Case in festa 

LAUREA 

Il 29 ottobre 1987 si è bri llan­
temente laureata in matematica 
presso l 'Un iversità Catto li ca di 
Brescia , la sig.na Annamaria Gue­
r ini. A l neodottore le congratu la­
zioni di fam iliari e am ici. 

XXV DI MATRIMONIO 

I con iug i Cesare Guerin i e Ma­
ria Gh itti hanno festegg iato 1'11 
novembre 1987 i l loro 25° di ma­
tri mon io. A loro si sono un it i i f i­
gl i con un particolare affettuoso 
abbraccio . 

Il giorno di S. Stefano dello 
scorso anno, alla messa del le or•e 
11 erano presenti i coniugi Beni­
to Dusci e Lil iana Ra i:1eri per r i­
cordare con gratitudine il loro 25° 
ann iversar io di nozze, circondati 
da i f igli , fam il iari e parenti , che 
hanno formulato gli augu ri per un 
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domani sempre migliore. Celebra­
va li rito don Battista Turelli , lo 
stesso sacerdote che Il aveva uni­
t i in matrimonio nel 1962. 

OTTANTESIMO COMPLEANNO 

Il 1 O gennaio 1988 la sign~r~ 
Domenica Zanotti ved. Guerin1 
Pierulì ha ricordato 1'80° comple­
anno con i figli, figlie, generi e 
nuore, nipoti e la schiera dei pa­
renti. La S. Messa delle ore 11 , 
celebrata nella memoria di tutti i 
familiari vivi e defunti, è stata 
occas ione di incontro e di pre­
çihiera non solo per la famiglia 
interessata ma anche per la co­
munità parrocchiale che ha con­
diviso la felice ricorrenza, quasi 
a ricordare la çirande importanza 
dell'un ione familiare . 

La sig .a Domenica era visibil­
mente soddisfatta nel vedere pre­
senti tutti i suoi. che hanno ani­
mato la celebrazione eucaristica 
e hanno rinsaldato il senso di ap­
partenenza alla medesima fami­
glia. 

E' seguito il pranzo al ristoran­
te • La Romantica • di Val carezzo 
durante il quale si sono moltipli­
cati i battimani augurali. 

Anche il nostro gio~nale invia 
alla sig .a Domenica tanti auguri 
di giorni sereni. 

ama molto? E' J,I Cuore di Cristo! 
Se abbiamo la sensazione di 

essere mal amati è perchè li no­
stro cuore è stanco e fa fatica ad 
amare. Il Triduo del S. Cuore ci 
ha ricordato che mettersi in con­
tatto con l'amore di Cristo signi­
fica trovare il rimedio alla crisi 
del nostro tempo, che è crisi di 
amore. 

Papini convertito pregava così : 

Noi Abbiamo bisogno di Te . 
Solo Tu ci ami, 
puoi avere pietà di ognuno di noi. 
Tu sei venuto per salvarci 
con la croce. 
La tua missione è di salvare tutti. 
Aiutaci a mettere nel tuo Cuore 
le nostre speranze, i prohlemi 
le angosce, se,nza spaventarc i. 
Non mancheremo mai di soccorso. 

Comitato della 
Terza Età 

Il programma che presentiamo 
è fatto di poche cose ma che in­
tendiamo, come per ·il passato, 
attuare. 

Per fare qualcosa in più è ne­
cessaria una maggiore corrispon­
denza fra gli anziani e il comita­
to che li rapprese.nta . 

Triduo del s Cuore Solo con una maggiore intesa • rl' si potranno individuare iniziative 
,. nuove , allo scopo di migliorare 

A metà febbrai? ha tr?vato_ po-,
1 

socialn;iente e culturalmente la vi­
sto anche quest anno il Triduo ta dell anziano. 
del S. Cuore, che è consistito nel- ;, 
la adorazione riparatrice davanti 
al Santissimo, esposto neHa rag- PROGRAMMA 1988 
qera dorata, e neJ.la meditazione 

1 
l 

del messaggio di Paray Le Mo-
nial. 

Tale messagçiio si riassume nel 
richiamo del S. Cuore di fronte 
alla indifferenza deçili uomini e 
nella dichiarazione d'amore di Dio 
che ha tanto amato il mondo da 
mandare il suo Figlio unigenito, 
perchè chi crede in Lui abbia la 
vita eterna . Questa è la verità 
che salva. 

Proviamo a dir•e a noi stessi : 
c 'è qualcuno che mi ama e mi 

,, C,(JMUNITA' 01 MA/IONE 

Come per il 1987 si ricorda la 
SS. Messa dell'anziano ogni 1° 
Venerdì del mese alle ore 17 
con ritrovo presso l'oratorio 
dalle ore 16 (si raccomanda 
più partecipazione). 

2) Si effettueranno due gite in 
data da stabilirsi. 

3) In occasione delle festività Pa­
squali si organizzerà un pome­
riggio dell 'anzia,no con attività 
culturali e l'esib izione dei co­
ri con canzoni tradizionali . 

4) Sa•ranno organizzati passatem­
pi e gare per il tempo libero . 

5) E' stata installata una bacheca 
presso la sede municipale do­
ve verran,no affissi gli avvisi 
,più importanti riguardanti gli 
anziani ed i pens ionati ed una 
cassetta dove gli anziani po­
tranno chiedere informazio,ni e 
1,,:F, izzare i loro consigli ed 
anc;,a le loro critiche (purchè 
costruttive) . Eventualmente 
anche i loro contributi , per il 
buon funzioname,nto del Comi­
tato . 

6) La celebrazione della trad izio­
nale festa dell'anziano chiude 
questo programma che potrà 
essere più esteso con i vostri 
consigli e suggerimenti. 

Come dal programma, è fis ­
sato per il 1 O apri-le , un pomerig­
gio diverso, con il concerto del 
coro Bi ennese • Le Orege de hoi • 
che proporrà le canzoni tradizio­
na'li dei nostri nonni . 

Tutt i sono invitati e l 'offerta è 
libera non al di sotto però di L. 
2.000 . 

Il ricavato , detratte le spesa, 
verrà utilizzato dal comitato per 
altre iniziative a favore degli an­
zian i . 

Contando sulla vostra parteci­
paz ione e formulando i migl iori 
auguri, vi aspettiamo. 

Il presidente 
G. Bontempi 

ANGOLO DELLA POESIA 
ASPETTANDO IL DOMANI 

E •poi ... scenderà la notte 

a coprire il fondo 

di un precipizio, 

a mascherare il buio 

dell ' insicurezza 

per nascondere a chi 

forse non conosce 

/'egoismo e l'incoscienza. 

E poi ... verrà il sonno 

per strappare dolcemente 

tutti i sogni senza senso 

per far dimenticare 

l 'amara solitudine 

per non sentire troppo 

la presenza del dolore . 

E poi ... il nuovo giorno 

con l'aurora dorata 

sveglierà solo i pensieri 

che non fanno più paura, 

sveglierà tutti i pensieri 

che mi fan sentire libera. 

E correrò di nuovo il rischio 

di essere felice. 

VORREI 

Vorrei dare un senso 
a pensieri 

che un senso non hanno, 

come uno scultore dà forma 

a un poco di argilla 

che forma non ha. 

Ecco: vorrei modellare, 

ooter scolpire nella mia mente 
alcuni istanti di serenità 

perché possano durare 
più di un istante. 

Per sentirmi meno sola , 

per gustare la gioia della vita . 
Perché la mia insicurezza 

possa essere spazzata via lontano . 
Per sentirmi in pace con me stessa . 

Maria laura 

Marialaura 

LA SAGRA DELLA ZUCCA 

Mai avrei pensato 
di poetar di zucche, 
ma di quelle di Maspiano 
io voglio qui narrar .. . 
Son delle zucche 
da competizione 
e chi le semina, cura, 
concima e annaffia, 
é ansioso a/fin vedere 
qual dimensioni avran. 
Piccole o grosse, maturan tutte , 
son tutte piene, 
non come certe zucche ... 
che non maturan mai! 
Evviva dunque Ja più grossa, 
la più piena, e il suo seminatore 
che con l'ambita coppa 
gli si riconoscerà l'onor 
di aver • Una gran bella zucca •. 

SALE MARASINO 

Perla del Sebino 
che si specchia nel lago 
col suo verde 
che s'infrange in mille 
colori, 
coi suoi prati 
i suoi monti 
ed i boschi di ulivi d'argento. 
E' uno spettacolo 
che si rinnova ogni giorno, 
perchè sia che il sole 
risplenda 
o che giochi coi dossi 
o le cime dei monti 
la sua luce non è mai 
uguale. 
Gli infuocati tramonti 
sono gli ultimi atti 
che recita il sole 
prima di far posto 
alle stelle e alla luna , 
lasciandoti aspettare, 
se sei triste , l'alba, 
con la speranza 
di un giorno diverso. 

Mari lena 

Marilena 
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Lettere 
. 
1n redazione ... 

La mlsslonarletà è una dimensione fondamentale e intrinseca dell~ 
Chiesa, tanto da poter dire che la Chiesa o è missionaria o non e 

Chiesa. 
A farci riscoprire tale verità ci vengono in aiuto le testi~on!an~e 

epistolari dei nostri sacerdoti e suore che operano ii, terra d~ n:i1ssao­
ne. Ci aiutano cosi ad aprirci verso altre Chiese bisognose da aiuto e 

di energie. . 
Anche l'iniziativa dei nostri ragazzi di ACR di mettersi in comuni-

cazione con quelli brasiliani sta a indicare che la missione del cristia-

no è senza confini. 
E' bello dimenticare un po' se stessi per essere più pronti a pensa-

re agli altri, in solidarietà e amicizia. 
E' bello, giusto e doveroso perchè così per primo ha agito Cristo. 

Godiamoci queste pagine: ce le offrono con tutto il cuore i nostri 
missionari sparsi un po' dappertutto in nome di Cristo, con la forza di 
un amore che è servizio, disponibilità, condivisione. 

MARONESI IN MISSIONE 

Sacerdoti: 

P. Giovanni Cristini 
Carmen de Bolivar • Columbia 

P. Mario F'ezzotti 
Tucumà • Brasile 
Don Gianni Cristini 
Nyamurenza - Burundi 

Don Felice Bontempi 
ltaobim • Brasile 

Don Giuseppe Ghitti 
Medina - Brasile 
Don R:ccardo Benedetti 
Ouebrada Arriba - Venezuela 

P. Angiolino Omodei 
Valencia - Venezuela 

P. Luigi Tempini 
Nairobi - Kenya 

Suore : 

Suor Lucia Cramer 
La Vega . Rep. Dominicana 

suor Caterina Guerini 
Santurce P.R. · USA 
Suor Vi;,cenza Camplani 
Toyama - Giappone 

Suor Elisa Pezzotti 
Elelcm - Brasil e 
Suor Gianfranca Turell i 
Noumea - Nuova Caledon ia 
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Religiosi : 

P. Luig i Serioli 
Shillong - India 

P. Piero Camplani 
Mozambico 

Laici volontari : 

Luc ia Guerini 
Fortaleza - Brasile 

I ragazzi di Medina 
a un gruppo maronese 

Basta molto poco per conosce­
re nuovi amici: solo carta, penna 
e /'indirizzo di un misionario ma­
ronese, facilmente reperibile in 
parrocchia o presso parenti. Il 
gruppo ACR ha incominciato un 
po' diffidente, a/l 'inizio di questo 
anno associativo, la corrisponden­
za con i nostri missionari e si è 
ritrovato nel giro di pochi mesi 
con molte lettere a cui rispondere. 

Tra queste ci sono alcune testi­
monianze giunte da Medina e 
scritte direttamente da alcuni ra­
gazzi di don Giuseppe Ghitti; vor­
remmo pubblicarle perchè tutti 
possano conoscere un po' più a 
fondo questi ragazzi e chissà che 
a qualcuno venga la voglia 1di aver­
li come amici! 

Carissime Monia e Giovanna, 
Roberta e amiche, 

rispondo ora alla vostra richie­
sta. Vi mando alcune letterine 
che domenica durante la messa 
dei bambini alcuni hanno scritto 
per voi. Essi sono stati molto 
contenti di sapere che voi vi in­
teressate a loro e nelle loro sem­
plicità hanno fatto tanti disegni e 
scritto letterine . Queste sono al­
cune .. . 

.. 

LETTERE IN REDAZIONE 

Conlnuate a scrivere e loro vi 
risponderanno. In febbraio comin­
cerà l'anno scolastico e il cate­
chismo. Ci saranno molti gruppi 
di bambini e preadolescenti. Vi 
potranno raccontare un po' la lo­
ro vita . Ciao e un bacione a tutte 
e tutti . 

don Giuseppe 

Colleghe, 
spero che ricevendo questa let­

tera stiano accadendo cose mera­
vigliose per voi. Voi amate i bam­
bini poveri che non hanno nulla 
da mangiare e vivono per la stra­
da chiedendo /'elemosina . Come 
avete trascorso il Natale? Avete 
fatto festa e ricevuto regali? Voi 
siete fe l ici quando vedete un po­
vero abbandonato nella strada? 
State bene in salute? lo sto bene 
e con tanta voglia di conoscervi. 
voi siete le mie migliori amiche. 

Care ragazze, 
prima di tutto ci piacerebbe sa­

pere come state . Noi stiamo be­
ne grazie a Dio . Qui va tutto be­
ne. Abbiamo trascorso un Natale 
felice con gli altri amici. Siamo 
molto felici quando riceviamo una 
let tera . Grazie per il vostro affet­
to e ricordo di noi. Speriamo che 
;inche voi siate contente quando 
riceverete la nostra lettera. Ci 
piacerebbe sapere quanti am ici 
avete. Sappiate che anche noi. co­
me voi , «adoriamo » padre José, 
suor J6 e gli altri amici della co­
munità. Vi •adoriamo »! Vi auau­
riamo un felice anno nuovo. Fe­
licitazioni! 

Care amiche, 
è stato molto bello ricevere vo­

strA notizie. Noi partecipiarn0 ai 
vari aruopi di catechismo e al cul­
to dei bambini. 

Abbiamo trascorso un Natale 
felic e e ottimo. Suor Jo è nostra 
;,mica P. ci aiuta a riff P.ttere su 
Gesù. La nostr;i comunità cerc;i 
di fare tutto il possibile oer le 
nersone . Si11mo contenti di stare 
in corisoondenza con voi. Ci oia­
r:erebbe ricevere una fotografia rii 
voi per conoscervi . Ci oiacereb­
be rir: evere sempre vostre noti­
zie. Un abbraccio. 

Ami ci di Medi na 

Dal Brasile 

ITAOBIM , dicembre 1987 

CELI ' se n'è andata. Aveva 34 
anni , ma ne dimos trava 20, anche 
se il suo volto deformato per le 
continue cadute era pieno di ci­
catrici. li vecchio Joao, cieco da 
alcuni anni, la amava più degli al­
tri otto figli . Nella sua vecchiaia 
lei gli manteneva vivo il senso 
della paternità: era la sua bam­
bina! 

La portava con sè, o meglio, si 
faceva condurre da lei f ino alla 
chiesetta di Santa Luzia, dove 
ogni domenica partecipava piena­
mente alle celebrazioni del culto. 

Tre anni fa Celi aveva fatto la 
sua prima confessione e aveva ri­
cevuto per la prima volta Gesù: 
era felice! . 

Da allora si era confessata e 
aveva ricevuto l'Eucarestia molte 
volte . Anzi ogni volta che io ar­
rivavo là per celebrare la Messa. 

li vecchio Joao aveva fatto co­
struire due anni fa una picco la 
sacrestia perchè il Padre potesse 

confessare con piu calma e con­
versare con sua figl ia. 

Gli era nata normale, ma verso 
i tre anni aveva manifestato se­
gni evidenti di epilessia : una ma­
lattia che attinge qui nella nostra 
regione il 10% delle persone; e 
questo e dovuto a vari fattori, 
non solo ereditari, ma soprattutto 
per traumi cranici al momento del 
par to . Le levatrici o «parteiras• 
non sono troppo delicate nel loro 
compito, anzi sono per lo più spar­
tane. ma hanno una grande fede: 
il bambino è sano perche Dio vo­
leva fare un dono; muore perchè 
Dio aveva bisogno di un angelo 
in cielo (!) ; è traumatizzato o de­
f iciente perchè era nei piani d i 
Dio e ... basta!. 

Celi era una bambina intelligen­
te e vivace, ma la malattia la mal­
trattava troppo: aveva crisi setti­
manali. Verso i 15 anni, dopo 
aver imparato da una sorella a 
leggere e a scrivere, ha incomin­
ciato a sentire vergogna di sè. 

Vivendo vicino al bosco ai pie­
di della montagna passava ore e 
ore nascosta nei luoghi più se­
greti per non essere vista da nes-
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suno quando ìl tremore la scuote­
vo violentemente e la bava le 
usciva dalla bocca. Tornava a ca­
sa calma. ma sempre più triste. 

Il giorno della Prima Comunio­
ne che aveva procastinato per 
evidenti motivi culturali. «poveri­
no uno spirito la ma/trotta•. lei 
mi aveva detto che non era giu­
sto che fosse differente dalle al­
tre. «Anch' io ho un cuore e vor­
rei amare un uomo e stringere 
sul petto i bambini. ma non pos­
so: gli uomini non mi cercano e 
i bambini scappano!• . Le ho spie­
gato che anche Gesù è stato fla­
gellato. coronato di spine ed è 
morto inchiodato sulla croce e 
questo non era giusto. E lei mi 
guardava con quegli occhi neris­
simi e profondi di cabocla e con 
un sorriso di angelo mi disse: 
«Ho capito•. 

Lei aveva capito e ne era con­
tenta e io ancora oggi non ho 
capito e continuo a tormentarmi . 

Si , perchè due domeniche fa , il 
giorno dei Santi, subito dopo il 
culto, di ritorno dalla chiesetta di 
S. Luzia a 500 metri dalla Scuola 
Aqricola Santa Luzia che q/i ami­
ci bresciani e Madre hanno rega­
lato alla comunità di ltaobim. si 
è rivolta a suo padre e con il 
candore di sempre q/i ha detto: 
«Papà, sei stanco di me?•, «No. 
fialia mia - le ha risposto il vec­
chio Joao - tu per me sei tutto 
e anche per tua madre•. E lei 
•Grazie papà, di grazie anche al­
la mamma. Mi avete voluto bene 
anche troppo e adesso basta sa­
crifici. Avete pochi anni di vita e 
dovete goderveli voi due da soli•. 
Ha preso il sentiero che sale su 
lunpo la montagna verso J'altipia­
'10 infinito. Il padre cieco la chia-
71ava oiengendo, 11'1 mamma cer­
r.ava di raaqiungerla e una sorel­
la le è arrivata vicino ,poi è spa­
rita nel bosco per sempre. 

L'hanno cercata per 10 piorni: 
decine di uomini e soldati . Anche 
io ho passato ore e ore a scruta­
re cnn il cannocchiale tutti nli an­
fratti e sporqenze della monta­
nna. Vestiva un completo di pan­
taloni e qiacchetta giallo scuro. 

Mercoledì, dopo 3 giorni, una 
delle sorelle dice di averla vista 
in una radura a non più di 100 
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metri da lei e dalla mamma: le 
avrebbe fatto ciao con la mano e 
ooi sarebbe scomparsa di nuovo. 
'un miraggio o un arrivederci? 

Da Belo Horizonte sono venuti 
con cani speciali; ma Celì ha det­
to ciao e arrivederci a tutti con 
quel suo sorriso di mezza india e 
ci aspetta altrove . 

Ho consolato i genitori con le 
parole di Gesù : «Signore, se è 
possibile, allontana da noi questo 
calice, però la Tua non la nostra 
volontà sia fatta•. 

La notte di Natale celebreremo 
la Messa in riva al Fiume Jequi­
tinhonha in un pezzo di spiaggia 
che è l'ultimo a scomparire nel 
pieno delle pioqqe. La qente vuol 
sapere il perchè quest'anno sarà 
là e non alla grande pietra come 
negli altri Anni. Non lo dirò a nes­
suno di qui, perchè è un segreto 
tra me, Celì e suo padre. 

Lei amava la Messa. Tutte le 
volte che celebravo nella sua co­
munità lei arrivava vestita a fe­
sta, elegante, serena. Mai le era 
capitato di avere un attacco in 
chiesa se non /'ultima volta, ma 
per pochi minuti. Poi mi aveva 
guardato come per dirmi «Scusa­
mi, non /'ho fatto apposta• . 

Pochi mesi fa, in un momento 
di calma, aveva confessato a suo 
padre che avrebbe desiderato 
tanto stendersi sulle acque del 
Rio e morirvi trascinata dolce­
mente. 

Da otto mesi non cadeva una 
goccia di pioggia : tutto era secco. 
Le mucche sono crollate come 
mosche al tempo del DDT. La gen­
te faceva chilometri fino al fiu ­
me per prendere /'acqua da bere, 
o scavava nel letto dei torrenti in 
secca, fino a incontrare la sab­
bia umida che spremeva con for­
za per tirarne qualche goccia di 
questo grande dono di Dio. 

Dopo 10 giorni dalla scompar­
sa ,ad una ventina di chilometri 
più a valle, una donna che lava­
va la biancheria e la sbatteva su 
una pietra proprio davanti al Vil ­
laggio di S. Pedro, si è vista pas­
sare davanti il corpo inerte di una 

--- --- -

donna dai capelli lunghi e dal ve­
stito giallo scuro, un completo di 
calzoni e giacchetta. Dice che 
sembrava dormisse. L'ha seguito 
lino a quando /'ha visto fermarsi 
in una insenatura tra due enormi 
massi di granito. Ha dato /'allar­
me al «canoeiro• che fa servizio 
tra le due sponde e questi ha 
mandato ad avvisare la famiglie 
e la polizia. Erano passate tre ore . 
Tre ore sufficienti perchè un enor­
me temporale si abbattesse sulla 
regione e il fiume in mezza pie­
na si portasse con sè gelosamen­
te le spoglie di Celì . A quest'ora 
il mare deve averle accolte nella 
sua pace. 

Se le stelle la notte di Natale 
vorranno brillare e cantare al Bim­
bo Divino, certo una di loro avrà 
una voce più chiara e una luce 
più splendida perchè vi è arriva­
ta da poco. 

li Signore ha accettato ancora 
una volta il sacrificio di Abele, 
forse il più puro che c'era qui in 
ltaobim e /'ha gradito. 

E' arrivata la pioggia ed è tor­
nata la vita . 

don Fe lice 

Dagli Stati Uniti 

SANTURCE, 1987 

Rev. Parroco 
Don Giovanni, 

Cordiali auguri a lei e parroc­
chiani tutti di lieto e Santo Na­
tale . 

Gesù Bambino nella sua venu­
ta spirituale porti in dono ad 
ognuno, amore, serenità. pace e 
salute. 

L'Anno Mariano sia fermento di 
fede , e risposta fedele a Dio , co­
me il Si di Maria SS .ma 

Assicuro il mio ricordo spiritua­
le Riconoscente 

Sr. Caterina Guerrini 
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Dal� 'Argentina 

Cari-ssimo don Gianni , 

ho proprio vergogna a scriverti 
dopo tanto t•empo dal mio arrivo 
in Argentina . Sarà che le attività 
ti prendono così che a volte non 
ti rimane il tempo necessario per 
dedicarti un, po' anche ag l i amici 
e intanto il tempo, passa e non t i 
accorgi. Ti as.siouro però che ti 
ho sempre presente e ricordando 
te ricordo la tua comunità ... 

Il nostro Natale è sempre tanto 
diverso 1dal vostro: qui abbiamo 
un clima di 40 gradi e più, men­
tre in Italia «al freddo e al ,gelo », 
come si canta . Ma Cristo, viene 
sia al freddo ohe al caldo con i 
suoi doni di redenzione : giustizia , 
libertà, amore e pace , •che auguro 
abbondanti a te e alla tua comu­
nità cristiana . Auguri dunque per 
un Natale nuovo, che rinnovi le 
nostre speranze e che ci faccia 
sempre più fratelli. 

lo sto bene e cerco d i dedicar­
mi con amo,re a questo popolo 
che pur avendo raggiunto la de­
mocrazia è un popolo «devasta­
to» , come ultimamente il Presi­
dente ha dichiarato a Roma, poli ­
ticamente è maneggiato e vive ,di 
promes,se. Ci sono tanti limiti 
nel-la libertà , tanti condizionamen­
ti così che la fame fa cedere an­
che di frno,te agli i•deali . I ricchi 
son sempr,e più ricchi e i poveri 
sempre più poveri . Pensa che in 
città appena ora hanno messo nel­
l'ospedale nuovo la « incubadora » 
per i neonati. Quanti bambini so­
no morti per questo, pe :· la da­
nutrizione e mancanza di igiene. 
Non parliamo dell 'analfabetismo; 
ora la nazione ha dato il via a un 
piano di alfabetizzazione. A Ter­
mas hanno assegnato stipendi p,r 
24 centri, per ora ne funzionano 
6. Che importante questo piano ! 
Un popolo ignorante j facilmente 
manipolato e ingannato . Penso 
che questa sia una dell e povertà 
più grandi e il pc-;:io 1o non è co ­
sciente di ciò. Pen,sa che il 20 % 
dei bambini abbandonano la scuo­
la alla I o alla Il elementar3 per 
dedicarsi al la questua o al vag él­
bondaggio o lavorar'3 come lustra­
scarpe durante il turismo. Stiamo 

organizzando una specie di istitu­
zione per raccoglierli, dar loro da 
mangiare e mandarli a scuola . 
Impresa ardua perchè la famiglia 
non aiuterà molto, data la conve­
nienza che ha, perchè qualcosa 
portano a casa . Stiamo con le co­
munità di base . Danno i loro 
grattacapi ma è se non l'unico 
cammino, una del le strade da per­
correre se vog liamo che la nostra 
·gente si senta .protagonista de lla 
sua storia. Riguardo alla cateche­
si. ci orienteremo nell'88 per la 
,catechesi familiare in certe zone . 
Non è certamente l 'un ico metodo, 
ma sembra d ia buoni r isultati do­
ve si sta appl icando. 

Ora non mi ·resta che salutarti. 
augurando a te , alla tua mamma, 
come pure ai tuoi parrocchiani i 
mie i auguri per un Natale gioioso . 

Suor Aldina Bettoni 

Dal�'Amazzonia 

1.1.1988 

Carissimo don Gianni, 
, faccio gli auguri di un felice 

anno a lei e <:1 tutti i Maronesi. La 
vita qui al villaggio va bene .. . i 
problemi non mancano. Sembra 
che il governo (dominato dalle 
compagnie plurinazionali) voglia 
costruire una diga sul fiume Xin­
gu. Gli indios sono contrari, ma il 
governo non s'importa dei dir itti 
de i •piccoli» . Speriamo che tale 
progetto non si realizzi. 

Saluti da questi miei vicini di 
•capanna• : la mamma di 24 an­
ni ( e 4 figli) si chiama Mat,, la 
bambina si chiama Gnot, . Preghi 
per questi indios. In Cristo Ges{J. 

P. Mario Pezzotti 

Dal Brasile 

MEDINA, 3 dicembre 1987 

Carissimi amici . 

si avvicina il Natale e non pos­
so lasc iar passare questo momen­
to senza mandarvi mie notizie. E' 
anche un modo per sdebitarmi 
con tanti di voi che mi hanno 
scritto in questo periodo e che 
non hanno ancora ricevuto mia 
risposta. Vi sparo tutti bene e 
al • fresco •. Qui è estate e fa un 
gran ca ldo. temperato in questi 
giorn i da piogge tropicali che so­
no giunte come una benedizione 
dopo mesi di siccità. E' il «bel 
tempo• coma dice la g'3nte di 
qui. perchè permette d i piantare 
fagio l i ,riso. manic,ca e grnnotur­
co e di sperare un buon raccolto 
che aiuti a moderare la morsa 
de lla fame. E' tempo di allegria e 
Ji speranza . 

In questi masi ho visitato le 
comunità di Comercinho per pre­
siedere all 'elezione d31 Con 3iglio 
comun itar io: gruppo di persone 
che in ogni comunità deve anima­
re e coordinare la vita comuni­
taria. 

E' sempre una es;>erienza bella , 
allegra e imprevedibil'3 . La gente 
ha «fiuto• per elegg ere persone 
s3111p lici e dedi cate In MEdina 
durante tutto l'anno abbiamo t , ­
nuto una scuoi.i di formaz'one per 
gli an imatori della città e del le 
comunità: hanno partecipato un 
cen t inaio di persone e sf.mbra 
con abbastr.Ga frutti. Non si fan­
no discorsi su l • laico » (per me 
una parola proibita !) ma si apro­
no concretamante sempre più 
-~,paz i perchè i cr istiani assuma­
no servizi e responsabil ità ne l la 
comunità e nel la società. 

A livel lo nazionale stiamo, ac­
compagnando i lavori del la Costi­
tuente 1che sta preparando una 
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nuova Costituzione per il paese. 
Senatori e Deputati hanno dimen­
ticato promesse e Impegni assun­
ti con gli elettori nell'ora delle 
elezioni. Un vizio antico come la 
politica! 

Sembra una gabbia di leoni, cia­
scuno interessato a mangiare la 
fetta più grossa di carne e guar­
dati a vista da domatori forti e 
interessati ( i gruppi organizzati 
dei latifondisti. degli industriali 
nazionali e internazionali. degli 
impresari e dei banchieri). 

Naturalmente poco o nulla si 
interessano di quello che la mag­
gior parte della gente sta chie­
dendo, soffrendo e vornebbe ot­
tenere . Così fan finta di non ve­
dere le proposte popolari di leg­
ge sottoscritte da milioni di bra­
siliani . Ai leoni piace di più la 
carne fresca dei loro privilegi che 
quella secca della vita dura della 
gente. 

E' in questo clima che ritorna il 
Natale : un buon tempo per i gran­
di per aumentare il bottino e per 
i piccoli per ritemprare le forze e 
continuare a lottare contro gli 
Erodl di oggi che nel loro orgo­
glioso e cieco egoismo sempre 
cercano, di farli morire . 

Natale, festa di vita e di pace : 
vita e pace che qui nascono e cre­
scono solo nel mezzo di una lot­
ta dura e sofferta, come un fragi ­
le fiore di roccia che vive e cre­
sce solo se riesce a spezzare la 
pietra . Cristo è venuto e viene 
perchè anche questo popolo ab­
bia il suo Natale . E lo avrà anche 
a prezzo di morte! Perchè, come 
cantò Maria , anche questo popo­
lo crede che Dio butterà a mare 
potenti e orgogliosi e darà vita 
agli affamati e umiliati. Tutto con 
mo.Jto amore! 

Auguro a voi tutti un Natale fe­
lica : la felicità che nasce dal sen­
tirsi parte di un mondo nuovo e 
di una nuova terra a cui con su­
dore e sacrificio si sta collabo­
rando per costruire. 

A tutti e a ciascuno un grande 
abbraccio, con affetto e ricono­
i,cenza . E che il Signore della vi­
ta vi benedica . Ciao. 

don Giuseppe 
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Dal Kenya 

Consolata Fathers Seminary 
P.O. Box 49789 Nairobi (Kenya) 
26.2.1988 

Rev.mo e Carissimo don Gianni, 

Scrivo non più da una zona in­
terna di Missione dove si svolge 
il lavoro di evangelizzazione per 
così dire 'in prima linea ', ma dal 
nostro Seminario Internazionale 
del nostro Istituto della Conso­
lata. Esso è situato non lontano 
da Nairobi, una località chiamata 
Langata; è una zona abbastanza 
estesa dove nel corso di questi 
ultimi decenni la Chiesa si è sta­
bilita soprattutto colle sue Con­
gregazioni religiose di Missionari, 
di Suore di vita attiva e contem­
plativa. Noi apparteniamo alla Ar­
chidiocesi di Nairobi governata 
dalla Eminenza il Cardinale Mau­
rizio Otunga: è la Diocesi dicia­
mo così primazia/e (le diocesi 
del Kenya sono in tutto 17) . 

Le congregazioni e gli Ordini 
religiosi sono molti; 38 solo di 
Suore; 24 di Sacerdoti e Missio­
nari; qui a Langata questi gruppi 
a tutt'oggi sono 22; come vedete 
la Chiesa è qui ben rappresenta­
ta. Il mio incarico è di Padre Spi­
rituale dei due gruppi di Semina­
risti dei Corsi Superiori di Teo­
logia e Filosofia del nostro Semi­
nario. I due gruppi sono per ora 
situati in locali adiacenti anche 

se ognuno fa la sua vita a parte. 
Qui a Langata vi sono pure i 

Gesuiti, i Comboniani, i Salesiani 
che la fine di gennaio hanno cele­
brato solennemente il centenario 
di San Giovanni Bosco: vi sono 
pure le figlie di San Paolo dove 
ogni tanto vado a celebrare di 
mattina (una dozzina di Km) da 
noi: esse hanno una libreria in 
città. 

Tutti questi gruppi hanno ormai 
elementi e vocazioni di estrazio­
ne africana (Kenya - Tanzania -
Uganda); ed è uno spettacolo ve­
dere tutti questi religiosi e reli­
giose mescolati insieme - facce 
bianche e scure. L'universalità 
della Chiesa è un dato di fatto; 
noi stessi nel nostro Seminario 
abbiamo chierici provenienti da 
diversi paesi de/l'Africa ed anche 
dell 'Europa : Kenya, Tanzania, 
Uganda, Zaire ,e anche dalla Co­
lombia, Portogallo, Spagna; ve n'è 
uno da/l'Italia e un Irlandese: il 
nostro Seminario è come vedete 
cosmopolita. Credo che i Missio­
nari africani del nostro Istituto 
dovrebbero essere a tutt'oggi 22. 
Sono già sparsi per il mondo .. . 

La fine del mese scorso venne 
a tenerci /'incontro spirituale un 
sacerdote gesuita africano; ci ha 
sorpreso la profondità di dottrina 
la semplicità di esposizione e la 
affabilità (ha studiato a Roma e 
parla correttamente /'/tal i ano) . 
Come vedete la Chiesa dappertut­
to prende il volto della gente e 

.. 
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della cultura del posto e racco­
glie tutti in una sola famiglia - li 
Popolo di Dio. 

Nel gruppo dei nostri teologi vi 
sono pure 5 diaconi ordinati la 
fine dello scorso anno; tra un me­
se ritorneranno alle loro rispetti­
ve nazioni per essere ordinati sa­
cerdoti e poi verranno mandati in 
Missione - credo che tutti ormai 
sappiano la loro destinazione. Di 
questi due sono del Kenya (uno è 
della Missione di Tinau, dove fui 
parroco) uno è di un'altra tribù 
del Kenya - Luo; vi sono due Por­
toghesi - uno spagnolo. 

Agli inizi di marzo inizierà il 
Corso di Orientamento Vocazio­
nale ( saranno 25-30). li Corso du­
rerà quattro mesi; c'è tutto un 
programma di studi - di Semi­
nars - lezioni su diverse mate­
rie - approfondimento dello stu­
dio de/l' inglese - Conferenze di 
sipiritualità Liturgie ecc. ecc. So­
no quelli che selezionati al pros­
simo anno accademico entreran­
no nel primo anno di filosofia 
( pregate che siano molti) . 

Come il nostro vi sono altri 
gruppi con case di formazione per 
vocazioni religiose e sacerdotali: 
essi vengono anche da noi per le 
lezioni; i nostri poi ( chierici di 
Teologia) a loro volta vanno a 
scuola nel Seminario Maggiore 
Nazionale del Kenya che sorge 
poco lontano da noi e che ha ce­
lebrato poco fa il 25° di vita: ha 
dato già alla Chiesa del Kenya 
sacerdoti e Vescovi. 

Oltre agli studenti vi è pure lo 
scambio di professioni: i nostri 
vanno a insegnare fuori in altri 
Centri di Studio (Seminari); altri 
Professori e anche Suore vengo­
no da noi a insegnare Bibbia - Ca­
techesi ecc. ecc. C'è una fioritu­
ra di Chiesa che trent'anni fa non 
era neppure pensabile . Quello 
che poi tutti questi gruppi di Con­
gregazioni Religiose e Missiona­
rie hanno realzizato in costruzio­
ni di Centri di Studio ecclesiali -
Seminari - Conventi - Cappelle -
e anche Chiesa per i Cristiani è 
semplicemente sorprendente e 
ammirevole. Tutto costruito se­
condo criteri moderni e altamen­
te funzionali . 

Perchè vi dico tutte queste co­
se? Perchè conosciate che la 

Chiesa - regno di Dio - va avan­
ti: coloro che dall 'inizio del se­
colo e anche prima hanno comin­
ciato ad evangelizzare hanno po­
sto il seme che oggi vediamo svi­
luppato. Zelo, fatiche e lacrime di 
missionari di cui la storia delle 
Missioni ricorda appena il nome, 
sono stati l'inizio di tutta la mes­
se che oggi noi vediamo biondeg­
giare; e tutto questo lavoro è per 
noi arrivato dopo un incentivo ad 
andare avanti dando il nostro con­
tributo di preghiere - di sacrifici 
- di impegno. 

Rev.mo e Car.mo Don Gianni, 
concludendo gli accenni della 

zona della Chiesa del Kenya dove 
sono stato chiamato a servire, 
voglio ora esprimerti la mia pro­
fonda riconoscenza per il servi­
zio che mi fu dato di offrire alla 
tua Comunità Ecclesiale . Sono i 
momenti più belli per un Missio­
nario in vacanza: la mia presta­
zione e il mio servizio qui , non 
so se potrà essere all'a ltezza del­
le aspettative. Spero in bene. In 
occasione della Pasqua ti mando 
i miei più cordiali auguri: auguri 
e preghiere anche per i tuoi col­
laboratori ecclesiastici e laici. 
tuo aff.mo in Gesù 

P. Luigi Tempini 

Dal Burundi 

NYAMURENZA 3.3.1988 

Caro don Giann i 
e Comunità parrocchiale, 

un breve bigliettino per augu-

rare a voi tutti una Santa Pasqua 
nella gioia di Gesù risorto. Infatti 
spero che presto potremo rive, 
derci e parlarc i a lungo e aperta­
mente . 

Oui la situazione migliora con­
tinuamente e sono in piena pre­
parazione quaresimale: la gente 
corrisponde in massa! Certo se i 
nostri cristiani di vecchia data sa­
pessero approfittare della presen­
za dei n·ostri sacerdoti per arric­
chire la loro vita spirituale. come 
fa questa povE;;ra gente, il mondo 
andrebbe molto meglio! Purtrop­
po il divertimento smoderato non 
lascia il tempo sufficiente per la 
,preghiera e per le opere di car i­
tà anche in questo, periodo di 
quaresima . Per questo dobbiamo 
tutti assieme unirci per fare del 
bene alla nostra gioventù, perchè 
possa crescere sana e buona co­
me ci hanno lasciati tanti esem­
pi i nostri cari defunti. .. 

-Mentre vi assicuro del mio con­
tinuo ricordo nella preghiera, cre­
do pure d'essere ricordato, da voi 
tutti. Per questo vi saluto cordial­
mente e rinnovo gli auguri più 
belli . 

Con stima e riconoscenza . 

don Gianni Cristini 

Da Roma 

In questo anno mariano deside­
ro che i !nostro scambio di augu­
ri e di pneghiera sia veramente 
un momento di grazia tutto parti ­
colare . 

La Madre di Gesù ci invita a 
vivere in modo nuovo il nostro 
essere • dono ag l i altr i •. E' con 
questi sentimenti che auguro di 
cuore a lei e ai suoi collaborato­
ri «buone feste •. 

Suor Margherita 

Da Brescia 

Depongo nelle mani del Bimbo 
Gesù il mio augurio più vivo, le 
mie preghiere e le mie sofferen­
ze ,perchè le trasformi per lei in 
tante grazie e benedizioni. Mi ri­
cordi e mi benedica. 

Suor Maria Guerini 
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Da Fanzo/o 
di Vede/ago (TV) 

Cariss imo don Gianni. 

auguri! Buon Natale! «Natale • 
è la ri sposta di Dio al grande bi­
sogno dell'1Jomo: L'AMORE PER 
VIVERE! Non si vive se non si 
ama , se non si sa di essere ama­
t i ! Il popo lo di Dio trovò la forza 
e la speranza per vivere solo nel­
! 'attesa del Redentore. Ora i l 
Mess ia è venuto , abbiamo in Ge­
sù , fratello nostro , e nella salvez­
za da Lui portata un motivo, per 
vivere . 

Di cuore auguro a lei e comu­
nità parrocch iale un cuore gioio­
so e aperto per accogliere in que­
sto Natale la VITA che viene . Il 
cuore sarà aperto e gioioso, se 
sarà povero di una povertà come 
quella di Maria, dei pastor i , degl i 
uomin i che cercano la ver ità , la 
giust izia, la pace. 

Con affetto saluto tutti . 

Suor Fior Maria 

Da Terracina 

Reverendo don Gianni, 

questa volta il mio augurio ar­
riva da terra più lontana; lo desi­
dero esprimere così per lei e per 
i suoi parrocchiani : 

Natale di Gesù ... 
e Natale se i anche tu 
quando comunichi 
la tua meraviglia 
quando lavori per la pace 
quando sorridi 
quando aiuti un altro 
ad essere libero 
quando tu sei l ibero 
quando ami nel silenzio 
quando soffri con gli al tr i 
quando sei felice con loro 
perchò è allora che Dio nasce 
den tro di te e intorno a te. 

A vicenda ricordiamoci nel Cri­
sto Redentore. 

Suor Cec il ia 
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Da Varai/o Sesia 

Rev. Don Giann i, Don Enrico e 

Comunità di Marane 

La pace e la gio ia di essere fi. 
gli di Dio sia con tutti voi . 

Ormai è alle porte la Pasqua 
del Signore nella quale dobbiamo 
fare esplodere anche nel nostro 
cuore /'alleluia fes toso che la 
Chiesa ci fa cantare. 

Con la risurrezione di Cristo è 
giunta una speranza senza fine e 
che rinnova quanti si lasciano in­
vadere da essa. 

Con Cristo risorge il creato e 
attorno a Lui gli uomini si strin­
gono in un vincolo di fratellan­
za nuova poichè è Pasqua. 

Carissimi maronesi, perchè Cri­
sto è risorto è giusto che diamo 
spazio al pensiero e alla ricerca 
delle cose di lassù e che ci /a­
sciamo corroborare dalla speran­
za che infonde forza e gioia. 

Il mio pensiero unito a preghie­
ra è costante per tutt i voi che 
sento parte della mia famiglia e, 
in particolare, vi r icordo nella 
prossima Pasqua perchè anche 
per tutt i voi sorgano giorni radio­
si di pace. 

Un augurai particolare ai reli­
giosi e religiose di Marane . 

A lei don Gianni, a don Enrico 
e alle mie care suore orsol ine, il 
mio saluto con un ricordo ai S.S. 
Cuori di Gesù e di Maria. 

Madre Cro cifissa Gor ini 

SPORT iE TEMPO LIBE'RO 

BOCCIOFILA CALAMITA 
Dal 9 al 21 novembre la nostra Bocciofil a ha or­

ganizzato una gara provinci ale individuale . Hannc, 
part ec ipa to 180 giocator i, suddivi si in 23 giron i : 13 
di categori a C, 6 di catego ria B e 4 di categoria A. 

Quattro giocatori della Calamita vinc r,: vano il pro• 
prio gi rone e partecipavano all a fase fina le. 

GUEHINI BATTISTA e GUER INI GIACOMO si clas­
sifi cavano tra i l 17° e i l 23° posto; SALVATI G. 
FRANCO tra il 9° e i l 16°; TOLOTTI ANTONIO tra il 
5° e 1'8°. 

P.r imo si classificava GRANDI ETTORE del la 
« STRATOS », secondo VALERIO de l la « FALCON 
CREST », t erzo FACCH INHTI del la « PETROLIERA 
SEBINA », quarto BELLE-Al ,dell a « AR REDAMENTI 
FERiRABOLI E CHIESA ». 

La nostra gara sociale , comprendente un gi ron e 
di • LUI ,E LEI », un gi rone delle donne e cinque gi­
roni de i carte ll inat i , si è svolta dal 24 al 27 novem­
bre. 

Il girone « !LUI E LEI » è stat o v into da FEINAROLI 
AD6U NA e LOD•A VITAl.!E, seguit i da CAMPLANI 
MARIATERESA e REVERA VASCO . 

11 girone del le donne è stato vinto da CANCEL­
LERINI A.ORIANA , segui t a da MOREHI GIU LIANA . 

11 girone dei cartelli nat i è stato vinto da SALVA­
TI G. FRANCO, seguito nel l 'or,dine da ROM EDA 

I Vincitori premiati dal vice­
presidente Bontempi Giampietro 

EVAN GELISTA, GUERINI BATTISTA e BONTEMPI SI­
MONE. 

La serata di sabato 28 novembre è stata dedicata 
al la trad izionale cena sociale . Sono stati pr':lmiati, 
oltre ai vincitori della gara sociale prima citati, an­
che i due giocatori che hanno ottenuto i l maggior 
puntegg io nel corso dell'anno : primo TOLOTTI AN­
TON IO, secondo LODA VITALE 

Sono state ino ltre distribuite , ai v incitori di tutti 
i giroini , l·e buste, offerte dal nostro sponsor, sig 
MASELLI , contenent i L. 10.000 per cgn i girone vinto . 

La presenza del sig. GHIROLDI co:1 la sua fisar­
monica allietava la serata . 

Dal 22 al 27 febbraio la Bocc iofi la Calamita ha or­
ganizzato una gara provinciale a copp ie. La gara 
denom inata • 4° TROFEO BONTEMPI GIOVANNI (A 
M .) » è stata sponsor izzata del nostro- vicepres ide:i­
te BONTEMPI PIETTRO , che ringraziamo vivamente . 

Le coppie partecipanti sono state 88 . GUERINI 
GIUSEPPE e S,AtVATI G. FRANCO, l'unica nostra 
coppia in fina le, si sono classificati al 5° posto. 

SCUOLA BOCCE 

Quest'anno, seguendo le direttive della nostra Fe­
derazione Nazionale U.B.I. (Un ione Bocciofila Ita l ia-
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na), che ha proclamato il 1988 • anno del giovani • , 
abbiamo organizzato una Scuola Bocce che ha avu­
to Inizio a febbraio e che terminerà a maggio. 

SI sono iscritti 24 ragazzi, da i 7 al 14 ann i, munì. 
ti dell'autorizzazione dei genitori, di un certificato 
medico e di un cartellino personale che li copre da 
eventuali infortun i. 

Il sabato, dalle 14,30 alle 16,30 , presso i l Centro 
Sportivo Comunale , si svolgono le lezioni pratiche , 
eseguite da due instruttori provincial i U.B.I. , mentre 
il mercoledì , dalle 16,30 alle 18, in palestra, l'inse­
gnante di educazione fisica prepara i ragazzi con un 
allenamento generale . 

La Scuola Bocce ha l 'autorizzazione dei Comitati 
Regionale e Provinc iale U.B.I. , che passano ad ogni 
ragazzo una magl ietta con la scritta • SCUOLA BOC­
CE • e una borsetta contenente due bocce. Inoltre , 

a fine corso, tutti I partecipanti ,riceveranno un di­

ploma . 
Il saggio finale è previsto per il terzo o per il 

quarto sabato di maggio. Sarà gradita la presen.za 
dei genitori dei ragazzi e di tutt i i simpatizzanti 
che vorranno intervenire. 

La nostra Bocciofila, organizzando diverse gare 
nell'arco dell'anno e promuovendo in1iziative , come 
la Scuola Bocce ora in corso , deve sostenere spese 
abbastanza onerose . Quindi, come la maggior parte 
delle società sportive, ha bisogno di sponsor . 

E' per questo che da quest'anno sulle nuove ma­
gliette de•lla nostra Bocciofila, oltre allo sponsor 
della CALAMITA ci sono quelli della CISSVA (Ca­
seifici Sociale di Valle Camonica e del Sebino) e 
della BUIBET (Coppe e trofei dei fratelli Bu izza) . 

Antonio Tolotti 

Torneo delle Contrade 
Anche per quest'anno abbiamo avuto la poss ibi li­

tà di organizzare e svolgere il consueto picco,'. o tor­
neo di calcio . nel quale grandi e piccoli hanno po­
tuto trascorrere , dive rtendosi qualche serata al cam­
po sportivo giocando per la ccntrada . 

Al torneo si sono iscritt"! le seguenti loca lità :' Via 
Franchi , Ponzano , Pregasso , Ve llo , Vesto , Vicolo dal 
Bc,tto e i l Centro . 

11 torneo si è svolto con una formul a di .;:;ontri 
serali di sola andata , per la durata di circa un mose 
e mezzo. Con la conclusione si è avuta la v ittoria , 
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di misura , della via franchi, che pP,r la terza volta 
consecutiva vince il trofeo messo, in palio . 

Le partite si sono svolte in un clima di amicizia e 
cordialità con ottimo impegno da parte dei giocato­
ri, ,che hanno dato il meglio anche ne)IP, serate di 
piogg ia. 

Dato il periodo invernal a, l 'aff luenza del pubbl ico 
non è stata delle migliori , ma nonostante ciò i pre­
senti si sono divertiti incitando i • Loro Idoli • da­
gli spalt i. 

La classifica finale ha visto v ia Franchi primeg­
giare per un solo punto sul Ponzano segu iti dal Pre­
gasso , Vello, Vesto , Centro e •da l Vicolo del Botto . 
Ai primi quattro classificati è <stata donata una cop­
pa in ricordo, mentre un trofeo offerto in memor ia 
di Federico Bettoni è stato dato all 'atl eta Paolo Mo­
ra del Ponzano quale mig l iore realizza tora attaccan­
te del torneo. 

Un grazie particol are a Tolotti Bru no e Al essio Za­
notti che si sono impegnat i nell a rea lizzazion e del 
torneo, ed a tutti coloro che in qualche modo han­
no offerto la propr ia adesi one al la manifestazione 
nel nome dello SPORT. che a Marone è sempre sta­
to mo lto att ivo con punte di ottanta pratic.: <1 1 ai 
tornei di ca lcio. sci e pallavol o, svolt i nell 'ambito del ­
le gare organizzate dal C S.I. di Brescia 

Antonino Formlcu 

CURIOSANDO NELL'ARCHIVIO ·PARROCCHIALE 

" MEMORIALE DEL PARROCO BEATOLI » 

MEMORIALE DELLA PARROCCHIA E DEI PRICIPALI 
AVVENIMENTI FATTO DA ME GIROLAMO BEATOLI 
PARROCO DI QUESTA PARROCCHIA · MARONE 1• 
GENNAIO 1898. 

Prendiamo in esame questo registro che descrive 
documenti storici e avvenimenti accaduti durante i l 
parrocchiato del sopradetto Parroco . Questi scritt i 
vanno interpretati secondo l 'epoca in cui si sono 
svolti. Inoltre va tenuta in considerazione ,la seve­
rità dei Pastori di allora. Don Bertoli poi era seve­
rissimo. Anche nei cenni storici si notano alcune 
espressioni non troppo chiare . 

Il F'arroco Bertoli resse la Parrocch ia di Marone 
prima come Economo Sp irituale in segu ito al tra­
sferimento di Don Sebastiano Cittadini di Pi lzone 
che passò Vicario Foraneo a Bornato, e po i come 
Parroco dal 21 Gen.naio 1873 hno alla morte avve­
nuta nel 1903. 

1) Epoca della fabbrica della nuova chiesa parroc­
chiale. 

• Decreto di restauro della vecch ia chiesa. Addì 
20 marzo 1706. Presentato per i'ECC. R.D . Pietro 
Ghitti a nome della comunità di Marone all'III. ed 
ECC. Cor .... (illeggibile) ... 

Salute Valerio dei gratia Duce Venetia reg . nobile 
et sapienti Divo Pietro Mauriceno espone.nte da suo 
mandato Consiglio Brixia Fidel is di lecto et protector 
nostro affet,uosissimo in Cristo . L'inirmet al Pre­
cessor nostro et di questi Consultor i intorno all'istan-

Il nostro San­
tuario Mariano 
ci ritroverà in 
preghiera nei 
sabati del me­
se di maggio 

za del l l ab itant i di Marone , Villa del territorio bre­
sc iano . sul progetto <l i restaurare et ampliare in 
poca estensione quella chiesa di Santo Martino, 
aspettiamo benignamente vostro Senato che si ade­
risca all 'opera pietosa medesima, tanto più che de­
ve seguire senza aggravio ad alcuno ma del volonta­
r io concorso di elemosi ne e conchè non rimangano 
più all 'estero i fede li • . 

Datum in nostro Ducal i Pa llatio die Xl Luglio. 
Francesco Savion i Segret. Registrato in reg istro Du­
cal i 36 n. 215 Reg. Cancell. Rep. Brix iae •. 

Da questo Decreto si conosce che si voleva re­
staurare et ampliare la vecchia chiesa •. 

2) Sopraluogo del Perito Pubblico Bernardo Fedre­
ghino. 

• In nome Domini, adì pri mo ottobre 1708 • Bre­
scia . 

• Essendomi io sottoscr itto portato nell a terra di 
Marone per considerare i l sito da ed if icarvi la nuo­
va Parocchiale , ad istanza del Sig. Ghitti sovrainten­
dente a tal Fabbr ica. e cons iderato. determino a 
mio giud icio et giuramento . doversi costruire vici­
no alla ch iesa vecchia e non vici no alla valle del 
Bagnadore primamente perchè lontana al perico lo 
del torrente , secondamente acciò si a più vicina al 
maggior popolo et alle case parocchial i , e non re­
sti sepolta tra gli alberi della Valle , in più per il 
magg ior comodo dei materiali , et abb ia la faciata 
verso sera •. 

lo Bernardo Fedrigh ino Perito Pubbl ico. Adì 3 No­
vembre 1708 in Bresc ia. 
N.B. - Da qui si conosce che fu abbandor ato il pro-
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getto della amplazlone della vecchia chiesa . 
e si trattava della costruzione della Nuova 
Chiesa Parocchlale . 

3) Consacrazione della nuova chiesa. 

(DI questo abbiamo già pubbl icato quanto ha scrit­
to di suo pugno il Rettore del tempo Don Bartolo­
meo Ghltti) . 

• Avvertenza : Nel 1885 si trovò rotta la pietra sa­
cra dell 'altar Maggiore. Fu quindi necessario sosti­
tuirla con un'altra nuova, e per conseguenza l 'Altar 
Mggiore di questa Chiesa Parocchiale fu dichiarato 
sconsacrato, quindi si dovrebbe consacrarlo di nuo­
vo• . Girolamo Bertoli . Parroco. 
N.B. - Risulta da alcuni atti notarili estesi ne,Jl'an­

no 1575 che questa parrocchiale aveva il ti­
tolo dei S.S. Apostoli Pietro e Paolo. 

4) Reverendi Rettori Parrochi di questa Parocchia. 
• Per la mancanza di registri paroochiali non si 

può precisare la elezione e la morte ne le date pre­
cise dei parroci anterior i all 'anno 1700, tuttavia da 
alcun i documenti che esistono neM'arch ivio paroc­
chiale risulta che nell 'anno 1575 era rettore di que­
sta parocchia il Rev. Don Giacomo Clerici • . 

Nell 'anno 1643 era Rettore il Rev . Don Antonio 
Giordani. 

Nel 1658 era Rettore il Rev. Don Lorenzo Fonta­
na il quale dal reg·istro dei morti compilato forse 
da lui medesimo, risulta che moriva il 22 Giugno 
1658. Succedeva subito dopo il Rev. Don Lodovico 
Guerini del quale risulta che moriva il giorno 29 
Novembre 1689. 

L'Economo Spirituale Padre Venturino de Alm ici 
ne tesse l 'elogio ai funerali. i l suo corpo venne se­
polto nel sepolcro fatto da lui costruire nella chie­
sa di S. Martino· (chiesa demolita) . 

BY ANTONELLA 
Parrucchiera per Signora 

TAGLI E ACCONCIATURE 
PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (PONZANO) 
Telefono 987586 

PARCHEGGIO 
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Questo Parroco acquistava ,nel 1662 le Insigni Re­
liquie dei S.S. Martiri Dionisio e Luc io, ~ poco do­
po quelle dei S.S. Martiri Giordano e Floriano e pro­
babilmente nell'ultimo anno della sua vita acquista­
va quelle dei S.S. Martiri Teodoro, Vincenzo, Lucia­
no e Modesto. E così arricchiva la sua Parrocch ia 
di un prezioso tesoro . 

Dopo la mort,e del Rettore Lodov ico Guerini sem­
bra sia succeduto il Rev. Do.n Lorenzo Bassanes i . 
Indi M Rev. Don Bartolomeo Pietrobono il quale mo­
riva il 6 Dicembre 1719 all'età di anni 54. 

Successe il Rev. Don Bartolomeo Ghitti, di singo­
lare pietà e dottrina ed beneficentissmio. Si addor­
mentava nel Signore nel dicembre 1758, quattro an­
ni dopo la consacrazione della Chiesa. 

Al Rettore Ghitti succedeva il Rev. Don Pietro An­
tonio Marchesi di Conces·io. Di pietà singolare e 
dottrina, moriva il 27 Ge11naio 1761. Il 17 Marzo 
1761 veniva e·letto Rettore il Rev. Don Giuseppe 
Bertolini di Vallecamonica , probabilmente di Giani­
co, il quale entrava in Parrocchia 1'11 Novembr-e 
1761 . Resse il parrocchiato quasi trent'ain.ni e mo­
riva il giorno 8 Febbrafo del 1791 all 'età di circa 70 
anni. Fu eletto Economo Spirituale il Rev. Don Ste­
fano Guerini. 

Nel mese di maggio dello stesso anno venne 
eletto il Rev. Don Giorgio Buscio di Bagolino. Res­
se la Parrocchia 39 anni. Viene ancora ricordato per 
i1I suo grande disinteresse e per la vita singolare 
che conduceva . Visse fino al l'età di 81 anni e mo­
riva il 1° Maggio 1830. Negli ultimi due at'lni della 
sua reggenza gli venne dato un Vicario Parrocchia­
le nella persona di Don Stefano Soardi di Siviano . 

e .e. 

(conti nua) 
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Anagrafe parrocchiale 

BATTESIMI 3 SERIOLI TIBERIO con ISONNI 
GIANCARLA a Ossimo il 2 

GUERINI NICOLA di Claud io e gennaio 1988 
di Poli Ester nato il 10.10 .87 , 
batt. 26.12.87 

2 GIACOMELLI SIMONE di Wal- MORTI 
ter e di Uccel'li Rosaria nato 
il 14.10.87 , batt . 26.12.87 

3 PELLICCIARI MATTEO di Ste­
fano e di Sali Ni·cla nato il 20. 
12 .87, batt . 31 .01 .88 

4 SERIOLI LUCA ANTONIO di 
Franco e rdi Zorzi Caterina na­
to il 29 .09 .87, batt. 28 .02.88 

5 GRANDELLI VALENTINA di Bru­
no e di Guerini Anna nata il 
30 .11 .87 , batt . 28.02 .88 

MATRIMONI FUORI 
PARROCCHIA 

CR ISTINI GIANPAOLO con 
CALDINELLI VALERIA a Sulza­
no il 9.1.88 

2 CRISTINI FRANCO con BERAR­
DI CRISTINA a Zone il 6.2.88 

PEZZOTTI CARLO di anni 66 
morto il 23 .12 .87 

2 GHITTI EG IDIO di anrni 65 mor­
to il 28.12 .87 a Iseo 

3 FENAROLI MARTA Ved . BON­
TEMPI di anni 67 morta il 28. 
12 .87 

4 BETTONI FEDERICO di ann1i 17 
morto il 28 .12 .87 a Iseo 

5 ZANOTTI LUCIA Ved . OMODEI 
di anni 81 morta i l 5.1.88 a 
Zone 

6 GHITTI VERONICA in BONTEM­
PI di anni 63 morta il 17.1.88 

7 ALESSI ELISA di ann i 58 mor­
ta il 21 .2.88 a Paderno F.C. 

8 CAMPLANI BATTISTA di anni 
78 morto il 29 .2.88 

e COFANI COMUNI E DI LUSSO 

e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

Nel ricordo 
di Federico 

gennaio 1988 

Carisimo Federico, 

/'ultima volta che ti ho vis to fu 
alle scuole elementari, giu nel sa­
lone, coi tuoi amici: a cura del 
Gruppo P si discuteva su come 
passare in compagnia il 2-3-4 gen­
naio su alla seconda malga del 
Guglielmo, sede del CA/. 

A un certo punto ti alzasti per 
uscire . 

I tuoi capelli rossi, il tuo volto, 
la tua statura... emersero per un 
attimo al di sopra delle teste dei 
tuoi compagni che, come al soli­
to, ti indirizzarono ammiccamenti 
allegri : • Ma dove vai? Lui esce! 
Chissà perchè? Ma sta ' qui! • . 

Anch'io ti stetti a guardare, 
mentre faticavi a defilarti a cau­
sa de/l 'intreccio delle gambe dei 
tuoi compagni, che non ti face­
vano la strada facile. 

Poi uscisti dalla porta. 

Nè più tornasti nè tornerai. 

Nella vita di tutti, immancabil-

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 98 63 77 
25057 SALE MAH.ASINO (Brescia) 
TEL. NOTTURNO : (030) 98 65 60 
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mente. arriva il momento di «usci­
re .. . per sempre• dalla porta del 
mondo. Certamente però quella 
sera nessuno di noi immaginò. nè 
avrebbe potuto immaginare nem­
meno lontanamente, che quella 

sarebbe stata la tua ultima «usci­
ta • a 17 anni, quando ti stavi 
preparando ,penso intensamente, 
alla vita, studiando, partecipando 
alle varie att ività del tuo gruppo, 
sia a/l'oratorio, sia qui con noi. 

Passasti velocemente! 

La nostra fede ci dice che tu 
vivi! 

La nostra condotta quotidiana 

però mostra che noi ci aggrappia­
mo più alla realtà delle cose ter­
rene che alla real tà. non meno 
oggettiva. della tua vi ta attuale. 
Prega il buon Dio per noi! 

TI r icorderemo. Federico, sem­
pre allegro e sorridente. 

A nome del «Gruppo P• . 

Giacomo Felappi 

• • • 

A t re mesi dalla scomparsa del 
caro, Federico , papà Egidio e 
mamma Amelia con la sorellina 
Chiara. ancora profondamente 
commossi. ringraziano tutta la -co­
munità parrocchiale e in partico­
lare il gruppo dei giovan-i amici , 
per la sentita e fraterna parteci­
pazione al loro dolore . 

Esprimono gratitudine a quanti 
sono ancora loro tanto vicino e 
alle man i amiche che cont inuano 
a deporre fiori davanti alla tom­
ba del loro Fede . 

·Chiedono ancora il rico•rdo, nel­
la preghiera di suffragio, per,chè 
i l f iglio , che vive in Dio e nei lo­
ro cuori , ottenga loro la grazia 
della crist iana rassegnazione . 

Marane , 28 marzo 1988 

In memoria 
di Maria Fausta 

Il 22 .01 .1988 ci ha lasciati Ol i­
vari Maria Fausta nata il 4.9.1912. 

E' stata fede I issima compagna 
e collaboratrice della Signora 
Fiorina (Pasera) . 

Annamaria , Elena , l:ucia e Da­
nu iele la ricor,dano ·così : 
Cara Maria , 

in tutti questi anni che abbia­
mo trascorso insieme abbiamo 
sempre stimato ed ammirato, la 
tua bontà d'animo, la tua genero­
sità , la tua umiltà, tanto che eri 
per noi la nonna numero due, se­
conda solo come numero non cer­
to per l 'affetto che nutrivamo 
per te. 

Ora che non ,sei più tra no,i 
vorremmo averti detto più volte 
che ti volevamo bene, ma tu lo 
sapevi ugualmente e r icambiavi 
questi sentimenti in egual mi­
sura . 

Sarà molto diff icile dimentica­
re i tuo i raccont i , i tuoi sorris i , 
le tue carezze ed i tuoi rimpro­
veri perchè sono impressi nei no­
stri cuor i . 

Dafficofani di Guerini Martina 
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Via Trento , 24 - MARONE (Bs) 

Cofani comuni e di lusso 
Servizio trasporti - lapidi - foto 

Tel. (030) 98 63 77 - 98 65 60 
Notturno : 98 56 86 

LE VOSTRE FOTO IN 24 ORE? 

da oggi anche a Marone è possi bile!! 

STUDIO FOTOGRAFICO 

A91(0)~ttiirmelli 
Bellissimi poster a colori delle vostre 

foto più belle a sole 6000 Lire! 

!SPECIALE SPOSI! 

Album fotografico a prezzi dimezzati 

servizi matrimoniali a partire da L. 490.000 

a tutti una macchina fotografica in regalo 

Recenti Angela MARM1s1A 

Laboratorio : Vi a Roma , 45 - Tel. (030) 986488 

25057 SALE MARAS~NO (Brescia) 

Abi tazione: Via Gandane, 6/ A 

25054 MARONE (Brescia) 
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Aro 
Daihatsu 
Fiat 
Jeep 
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IMPORT - ESPORT 

s.n.c. 

Autovetture - veicoli industriali nuovi e usati 

di tutte le MARCHE in pronta consegna 

Fuoristrada 4 x 4 

Land Rover 
Mercedes 
Mitsubishi 
Nissan 

Suzuki 
Toyota 
Vaz 
LADA 

A Breno in Via Leonardo da Vinci, 12 
Telefono 0364 - 22604 

Paia e Cece 
Aspettano una vostra visita o una telefonata 

Pagamenti senza anticipo e senza cambiali 
con comode rate mensili 

OROLOGERIA OREFICERIA 

MARONE 

DUSI FABIO 61AN MARIO 
(nuova gestione) 

LABORATORIO RIPARAZIONI 

Orologi - Sveglie - Pendole antiche 

Bigiotteria argento 

Laminato oro 

OMAGGIO AGLI SPOSI 

Negozio in Via Roma - tel. 987209 

UNIPOL 
assicurazioni 

GIORGIO PENNACCHIO 

tel. 987619 

- Auto RCA e Rischi Diversi 

Infortuni e Malattia 

- Incendio 

- Resposabilità Civile divers1 

- Cauzioni e Credito 

- Furto 

- Vita 
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